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• iliiiplilii,, 
fle 
ito 

viso, Ernesto Benan, pensando che si 
ora jrt'autunno e ancora in, tempo di 
vacanze, eaolamòi «Come 6 tristo mo­
rire in questa sta^, , ,, _ 
mo così polii», n primo ottobi'o alt'iti 
ba sopravvenne la sincopo. Il morìbon 
do smantaya nel delirio i «Tofflielemi 
cpiesto oole dagli ocelli e queiito .iole 
che risplende auU'^oropolil». Ogni 

mesto Bèijiui, " Slic U mas.soneria tento Bonan si paragonava alVIotìò: vo 
Tana lia 'aniiltó reo6nt*»lonto proda leva vestiirRi da Je.9tft per compievo ™-
.tpt'unie.'iignato della nuova tiloso- lonnomonto il viaggip, all'ai <J,i \ì\. Alla 

ohe .si impiol'liia nella niii topift ha " 
plorata, la" loy/» sftpi'ema ,iioiralti 

il grido di dolore, ò la implora-
suprema tuscita dalla bocca di Ec 
llènan' Il matiOrìalìsta franecse 

mdmeulo edliiiTniintn della sua vi-
B ' («ne il barlume di ravvedimon-
ehè Ila avvolto la sua mente <iuan 
tttittt^la nnrtucitft delle'umàua tose 
è apparsa nella sua reale e moslmo 

i'oaltl. 

iiiplto il Crirdinalo Liioon Arcivescovo 
di lleims ni S. Padre regnante Pio XI, 
inolleiido in piena luce la flètira del 
suo antecessore Pi^ X : la tra-sorivramo 
tradotta dill franoes'. ritpheado far oo 
sa grata al friulani col darla loro in 
lettur 
rond od amarono t desiderano la glo. 

Cronaca nera 
anfàiolericale, senza capir nulla de5 tetti loro un tale rimasto soonowiuto. Vin«#', 
pi nuovi, a Fireàsso 80 mila Hre ., ,•; 

Innanzi tutto ha voluto insistere sul ' II- Piilldipe Eceditarjo ha •visitato. 1* • 
l'ewttto ooaoetto ohe la scuola, ak so I&ptìsfeiojie di Totìino pef 1&invonaiopS;; Non per appusture la morbosa cuifosì . . . . . 

*'* criminale di tanti depraVatì,ma per lo di Stktoj « poi «attffalmentéihaspBZ •« i P™8"'».Wftu?ti'iau.,. „;r, ;.!,.;.-....•,_ 
.•T'hèn sapendo quanto' 'èssrstim'à «l»ài'lai doIoroKÌ óplsndl il popolo oristia alto la sua Itó'oift c'ÓBtifp l'tótólone del Uno spa^oiatoM dSr.^^aln'a aiitost^t» 
od amarono 6 desiderano la glo- npWP'" trarne un salutare •-^•^m'^^i'^^^ ' xhx^méia wligl'osó. nelle 'soìiole,- a 'Dorino, è-saltato àfl. go,» fiaestra.efl & 

tsc, laauiuiuui «vutuo u urau, u.w- ,, , . ,,-,ft„vi., T>nV,(afinn ;,„r,„t„ iJ.,„., meuto, Per oucsto solo traltegffiauo lo „ „ , ' .„ ' i ' , ji„ i ; ?jL_, morto sul oolnp. 
n questa stagiono dfcH'anno.̂ Siu ^ ^^ ^'•^")^'' Ponlefloe veneto, Papa ,̂ ,-„„i-'„„^^ di cronaca. ' ' ' '""* docn)»e?it». eooo 'ordme del fifibr • _; • f. -•- 4/. 

' ' • '" • , Quante volte non abbiamo dovuto no .inipropMito-viMato^ 
Aroivcsco.vailio di Reima , -hionn'dii-o diiiauiil ai più gravi delitti «n'òongressi» a«iUa.i0biBmÌ88Ì0ne 

Beatissimo Padre, con|ines,ii durante le «foste da ballo»?, jjéttàw; dW ,pres!!4^t)._dl federaaV< 
Avendo appreso clic gli' 

nali di Koraa si' sono*l'iUhiti ; 
pant reTi i t t to lone "de lTcmC "d'i ci «;imìe''di.'l6g8ere deUttr^qllteto- pO»>ce1;tóA4%9gHfifeaa';|-r-'W. «fci; ; \Ì>| |b/fetót«WdÌ«\trè^^^^^^^^ 
Beatitieazione dèi N S. P. il Papa Ho genere, ci sentiamo afghiaéeiSlro'il san teàSi -. '̂«osttéjfo-oae la'UWrtà' déll'edu' nu'Weftt àulk •late&- RBSgio-TaAlito. . 

fina del giorno, quando, lo om,hro del T̂  •{„ „ ; atTrettiì'di-iie'gi™«wo la'mia é«'.',"e ei doiaan'diAiii'o : Mi 'è dunque''(&iaàlò'''é''déljàa^llró'iii'ìi«ft«(!it-ai'in 'Vi furonP^JSWBacliijaatótii^.'aaMiJitjIa 
(ircipnseolo.^è., dominavano nella .stan m^lig; ma addente «roffliior»; altóló'ro BOJéibile che tahtKBioyeutii-r<»ti;indif.'ì;-;A',.^i„'(;i,Vi;ivUi;i4 ÂVÀ MÌteVÌ^M'«j..»»*iti'a'-'i«at«PJ'Ue'i«f'>JÌaKifl-> *1 

istante .della sua vìt<i, ,ed avrà.in..«a,..Benan chiamò la moglie ,e le,disse ̂ ^^ 
bbiamentB .notato .allora, quanto, ba- opn.^ina oertfl;. asprezza : «Perpljè avete jg-û l̂, 

l«; ma aVdentd jirogjiioi'a allSló'ro po ĵiìMle che tBhta:6Ì0,veutù-r<«ti;indif.'^ggjjj^^^'y^tó^^^ déyè.MfeifeBO'Ita^^''*'''''"'*'** 
la m'ed'esittlà'tntBn^óhe". • *' • ferfftte'dinatUii.a qiieste.prpveiS opnU. ^^J^ ILMÌSÌ ,^^^^ " • ' ' "'' -.•'„'-!•• f,W^«j 
oliò nùuierofioudVenise che Sua San linb a freqttentafe le sale- da;baUp ì i I....' " • - \ '^ ' • "• ' ' - '•• •' t "!*4ij£tóSia 'itóJf %eM» afinf^girà'ìfe.»-fétta le, e-«uantownft.sia stata la sua tìpe .quella Jacda.triste e (Sconvolta! Que- tiiià Pio X'M è'dteénato keiSbifaartni, 80 •• BppiU'e è .aOsl'Mentre.giovanotti e" ,1' ' . ' . ' r^ '" ', ,„" ; ' - ' •' ' ,• -<»SKLjr"^,T^-/S:.?ji ìl£'"^'li'''''* 

•k .̂ bwuzToae. Avrà notato « i t a . s\a mìa .o^a è tutta in dJsovf|.ne, lo^vi „ p ' ; - l « stato%IondwLtte e'dikea.^iiglSe.si-affolUwo a baÛ ^̂ ^̂  , Ma eh,, offènde, Sx-.^K^i <ixxm^ \v KpAhws^UWfmmmm!i>«>^^ 

8S^?..g^l}%^^ spnp.,9taft ' ̂ a f i "ia 
toighjltèrrft ,ia. oue^t.'énnó ' ài .2 miUoni, 

^ 8 arova^f ''^^ «"-'"• VA.mMùor.^ Magistrale M ^ , ^ § : Ì } B t ' à l . ^ Ì T " ' 
on..., ." T»,. d o S ' NMi'Wale questa. ,vo t̂»,dov,rtt ad,ntar.. 

me la Fede, degli .tUnili sia/ili uostau oî dino 'ti rimetterò tutto (}, posto,, Lio- j ^ XMÌ^ suòsS'rltó difese, pei» l'altea spraaierateiiza e.xipa pertinfloia inore "oi'iai OB e-i _ t- . -
,e.l!nmoo.-«OBJórto alle aiiitoo.tribo- mani devo essere tutto ord'taato. Doma ^^^ a'opi-ah'natóràle dèlie suo vedute, ditòlì, la cronaca registra i fattaeci, l'.n.u ;««Utóno,,imaest» 4ho,n.on voj?iio.,..j OM*»!>«8ai>sa=.« t̂netta, i'«fflgttr«it» 
te,iBÌa.'la-8pwanaaultima,.il premio'Hi miii-iuiotteràa; lavorare,-Nullasi fa porìa santitil Sei suo littguaggio.' ' delWi... . < . . . ••-nO'™P™'''''l»orllber,: d(.^«n;-WW.S.-iJoren^o èjstAtav^^^ 

travagli ohe tutti circonda in senjja oWline e senza un orario l'ego., . ̂  ^y^,, ^ jĵ g ĵ, di-di?cliiiiire Pone- tóm dei .tanti, avvenuto hi settima' f"'"'': f ' a i ' f » ™P"';f.« ** oapw^mo. ^ Keformart, presso Linz. 
lesta valle di lagrime. . , . lato». ' ' , ' . . ; • ' * ' i^ del'Sotóp Wiitiflcffto eótì'u A'prò naiseoi's,: . , . . , . . . ' . . . f^«(t^I! 'd^" ' lL"*io*^^ 
Riporto qui 1 i-'ortMOlo pubblicato «La notte ultima .(u imgó.TOiosa, Le fonda umilt'il,• épi'ne 1* adempiuto V 'iPaohmrldlni lui uooi^l 'c xan^an i . , p V " S „ ™ l T r , i - „ W »,^ i,n, i , 
)rtfi-ftt su <*'Anii du- olergè» e ehe ultime oro dell.'in'feì-mo %ono pieno ddvori con una purità,' d'̂ 'htenaione.' U'46.tao una tembilo ooltellala al .torace' , „ f , ' ; ; . ° i ! ^ „ " E , ! „ i S !»k S,,",^„ 
«nafda-appunto' la morto del Tìonail̂ -di un' lungo, jftoe«sfl»itp lamento. «A.b- no zelo, utia dirittura di' condotta de'dutanto un. rustica festa 
ii.>ìoordì' inediti dei isonghmti ohe liiato' pietà di me, mio Dio, abbiate ^ a di ammirazione. Egli difese il de prassi della stasàene 
.assiMetiero. pietà di'tn'ejipho pietà'dii me stè.sfloIii posito, sacra della santa dottrina con iril, Sassari e.Porto Ton'cs,. I«,d,0)in!i 
«Jdait - Pomm'fer, ex allievo della, —. diòéva ogni'poco l'igoriizuante coti, ,at,t'ivi«wim\ vigìlan»i! ìlgU mostrò zelo ei-l atata sohiafleggiata dal giovane, 
ìuola normale superiore, ora insó voce forte. E come i mediei gli chiede.» 'ad un t«mp'o jiaterno- ,e fermo per la l'ortolano venticinquenne-Antonio Mai 
tante alla Univemità di Amsterdam, vano diovo sentisse dolore ; «De par- aantifleaiiione del Olerò. Egli sunava tii',f hx seguito a reeiprooi dileggi. Ne 
, edite in questi giorni xm'opera su tout!» rispondeva e riprendeva le sue fortemente la S; Ohiosa; aveva a cuore ewj.seguitanina.zutfe generale, ohe fu 
man, attesa da moltianjii. Da oltre lamentevoli invocazioni. Disse ancora che cs.sà l'osso sempre tale Vjnale hn eliliLsa dalla repenlina tragedia.-' t 'aa 
1 lustro il Pommler va pubWieando i|nalelio mozza frase ; poi spirò, Krano volle Nostro' Signóre;' .^ae macula, ai saSsina e altri tre individui sono stati 
Ile riviste e sui giornali studi e or- le sei del mattino, del'2 ottobre I8ft3. ne ruga. Fu questo desiderio ohe gU ar|esiali.i, 
soli intorno al Benan e sui suoi sorit Era domenica, Eeeo - eonolude lo soi-it inpirò tutto lo riforme che ebbe 'il co . i **° 

11 volume .atte.sis,simo toro dell'Ami de olergè — ohe i suoi raggio di intraprendiere. Egli sapeva -IJ* iufprm'ierc a Trento trovava la 
congiunti ci hanno Inseiató eojiOBcere bene che non awobbo potuto adempier mattina del 4 corr. in. presso un muro 
ì partieolaii sullo estfemo ore di Urne- lo senza incorrere nello recriminazioni Uî  sacco abbandoiwto_ dal quale, spor 

Noi domiuidiamp al maesti'i eris|;ìa' 

e idée'!' a pkiVafió 'feéìàrfft base' altó^ve 
tójMldiiii;-t:ÌraTl*or(tr' '5' '•-'.•. 

•Aitràv^Uto ' li steste' Oort* d'Astì 
ni ed a vai-i.saeeMlotì,purtroppo ,(jton' «é dlLendra sono-f%giti,..5^aa8an49jm 
friulani per onoii del .-vero) as.critti al luesizo agli- 4«ssii ay,vpe,ati(, due .p-rf̂ io-
!a mag'istrole, come, seatano ancurà'le nierii un, ter^ se ne andò V^ } ^ ,TÌa 
dignità di' rimanere e sostenere un ,KO dej tetti.. 

inediti e rari, 
perfettamente b'i'ografieo: h un qiia-
•0 della vita dello scrittore apostata:' 
1 ò. 
eoo di doeiumenti tra i molti Unora 
iihblicati, L'autore ha aladiato i Vo-
imiuosl manoscritti del «Fondo Ho 
ail» eho si trova alla Biblioteca na-
wnale e altri dooumonti importanti nion Dleul» suona'strana sitile labbra Eeligione. 

daliiA'o.... «politico... che .o,sa esprimersi 
in eodes.ta forma banale 

« XXX -

eerto il più completo ed il più sto Renan. E ' tutto? Quelle frasi sulla eolpro'ai quali esse non piacevano ; ma godano due gombo. Immediatamente 
-li ,1 -.L: ,... : .__,.L: -e,,-,.» ,̂l,•,•(,g,̂  i-cgolatrioe del javi ta e della egli ebbe il .saero coraggio di saoi'/tì aifvertita la polizia, s'i constatò eho si 

morte sono eerto parole di nwitalg-ia, caro la sua popolarità al suo dovere, trattava del cadavere del oòooMere 
forse di rimorso. Sopratiittii la estro- di arrivare a o'iò ohe e-gli credeva esso Giovanni Forcflehi. di anni 25, il quale 
ma 'invocazione: «Aire'' pitìè de mei, re il migliore por la Chiesa e per la era stato uccìso a eolp: 

la leiaylìa l i i loii i i\ iuei 
Il ministro della ' gucvri 

ra traduce in atto' quello ohe è il vivls 
Simo desiderio dei volontari, eoBsaoig^,^ 

• La.Diet^,di .Ijiringia' ha, approva . *,-,.| 
to la oostitiizi'ene'dei mto.vo Òabaietto - ; | 
soóialiflta eomuBi'ata,'" ' • ' ' " ' - • s a 

• Uiì rieevitìtenlo'è 'stato d'atd'a • ' •;?| 
Rosario (Argentana) 'àgli Studenti nnìE , ••'•J 
versitari genovesi in viaggio laggiù. , .•.."! 

• La sessione del CousigUo internft „;... ; . | 
Cenale;' del, ^x^<>^.oimam^^0:MfhÌÌm 

riij.olii,iw5 fluiliislt ,uel .s-acf̂ ,̂;; 
-casi a sua disposiaitìne .dalla signora di Renan, di .quel Reno:n dell'ulfimo .Nelle diiflooltà ,(*n,.gli,Staft','B'i-.Boi o M t ó t e e b f e t t j ^ a m 
ooitti Bonati. Il • Ponimi or ha. incorna periodò della sua'vita, aeltó s'eri'ttore .•-.-•• - — ! ~ i — 1 ~ ~„« ' ^ f i r . i , TS.^^'nTir*'-*'-""-^*-^*"*---^'»*^^ 

ne e delle amooiazioni oiiltiivali. 

verni, specialmente con quello di Fcun uo, 
oì'a all'epoca della legge di separazio n'attra opera'sul 'pensiero di Ueiian che l:ttO'èva dich|irfraziioiù ' violento di 

Si; ric'iarili della Fedo. Nell'attesa, a tetalo e di' iininórallsrao. Forse il Si 
.ie.sto volarne biogi'afico è unji lettu- gnpre lo ha allontanato da quelPiibìs non ebbe altro scopo 

per «è intrressantishima. Benché so per ri'oondìli'Io alla verità e per ri- tenere la 'verità, la ( 
on crede-iite — d'ioe l'A.mi du olergè' dargli quella preghiera al Dio del rin In libertà e la dignità ' 

il biog-rafo è veramente obliiett'ivo negalo eatt'olicesiino. E petosandó a fronte ooneroiea fermezza la oouera "• v.» ,. , . , „ . , „ . . „ „ , . B , . . , ^ . . „ * . „ • « . . , , j . • -. • ' , j - ••* .—,-;;: r;- ^t'-^ff^f^^' f . t> .o , . 
impa.rzìalo. quella preghièra ohe, a voce alta, si e 'dei potenH(, te er'itiehe delVopiniOM'. " » Gaspai-'ini. tin fatto uguale,awen «"€!« 1 amore di patria e w la .dicitu tinelli anche che raggiungono le B. l a t 

rà del morente pnbhliea. Qual forza d'anim'o' non gli ™ 1»; «tecuiisa primavera a Tolmezzo, ra «Volontni-i-ai.guerra ,.?J5-918». Il quando ohrprende 'm affitte lavora tU, «Renan mori il 3 ottobre t8P2. Da prolungata sulle labbra del morente pnbhliea. Qual forza d'anim'p' non gli 
ne- anni si sentiva condannato. Egli' por lunlghe ore, por tutta una notte, io fu necessaria per pmdtere sopra di' sé 
ffeltuva una grande calma «Moriamo o.so sperare ohe la toispfieorhia'di Dio la Fra'ne'ia alla perdita' di tutti' i suoi 
almi .nella comimioue deU^inatìità abbia fatto pronunciare o pen-iàro ol beni-temporali piuttosto' ohe ado'èttare 
nella religione dell'avvenire!». :BgU flgliupl prodigò una professione'di fé- la logge-acismatioa della rfeparasiiorie e 

ileva parlare anche e frequentrsmen- de più pi^eéisa, una. professione di fede delle aBsoeàaZioni ' culturMi, ohe npn 
'di pi,-oWemi religiosi i e spes-so ten- iHeii! Ayóz pitifè'tfe TOtì,'m(yn,'Dl«tt.!.... erano altre ohe una c'ostitijziono laica 

itva di fare della'ironia; ma nella .sua- Ayez pitiò de 'm'òl, pèeheurl». Come della Ghiesa del nostro paese! 
làrola, si rivelava la placida certezza non Aperai'e —• cbrieludie lo .scrittore — jn tutto egli non oelicava ohe la glo 
l » - • • ' • • ^ ' i ' ' - ' - ' - - ' ' - < • ' • - ' • - • ' • • - ' • • • • ' ' - ' • • " " - • • - - - - - ' - - - - - - • • " - - - - - - - - - ' - - - ' - - - - ^ ' • - - • - - -

lilla. 
•ótQhe^li'fl,nlipna.|q^<|lMtt'itwn- p come non jrivoeare misericordia' per ^g ai Dio, il bene della Ghiesa, la sa littao,» va ricercato in primo luogo al . - i ^ »,je;^.'.ixi?^'-i., ; . , ; . . . .^ J . 
baili anno ESenan ifeevévà^ ir Renan dtìpo'avet l'éttò i particolari del lu^ d'elle attinie,- dei' popoli; della so 1» mo-c e,.„ft, . educazione,; ,-al et'lettura N O l f f g ; | i b ' , tói|sdièré 
M*a.̂ dji.-.-nno,,T4RonriRRintn* la ricc. i» t.,iD ^t^nW^a- ,;'.1*ilfà-.onrt. *.,.\«itì ;,, :^.L^ T„^,, _... .- ..i,..- v . '_, .,, _.._ scandalose che aiinebman.v il eeiwello . JY*^' ' ' 

nlii •'educazione^: ..-allet'lettura 
a4^tti|i'a^ila-,'nM;.*o»d?ciutQÌ la rice, ft sua afonia é'della'suo.'moi'te!». . oietà^EgU Tmava (£M :'lo7aéoi'ru mio seaflflalo^e, ,ehe anneliWan,, il cawelló 
èva'da dae' anìii, fientpro nìllo stes- i eattoliei ehe'leggetatoio queste r'i'o dovere di '" ' " " ' "'' ""' ^ " "" ' "'" "' '" 
j ' gioÌTio'. Un fogliò biaifco • cow que vooaisiom debbono pregare per il tra. 
te; parole: H y a'un:Enfer.- Nessuna vieto. CJiissài». 
ata, Noasima Ama, Il settembre del glissai .H. la.o'puòUw'ione dell'arti. 

Papa,- quanto al .riWtaiJf, " t *,"''*? F"'? ' ' "̂ 1» W^»*?^? * M » / 
reo pròvvederà ; Deus ' provJdetót, * . dwejphna m tanti eii^n, m jante fa 

T! popolo l'ha proclamato santo du u"f?l>e,,rtla,poea soi-veglianza da ,iarte 

..„ - quando óhi'pr 
dove una maestra, ueoideva un giovano nasti-ino sarà di colore solferoiuo, La' infettamente il loiido.' • ' 
iifflciale. tli^.t^buzione dello medaglm aestinate ^OoĴ é gj. f^^o ragig^re* ••• '.' ' '. 

•e», , a'Colóro ohe liivnnò rfettuisrti fissati nel , „.,, -, • j,- • • ,„ i ..,,«• „„„,.» ™„,i,,.r. 
La!;éi-oil,éa p k r e W e ; « ì i t ó t ì | p V <̂i««*W eomineetà probabilmente il. 4 , i . , °^^t^c7e p l S p^^^^^ 

che fatti eoìisimill •b^iii|tóAÓ*JàJf,i-op wvembre anniversario della Vittoria, " S T contratto verbale dWtih,'* ' 
PO, gettano nel l»tt.„ e nel dobre fate Della pratica 'si è intere^ato viv^mea f X * ' „ r , f | S p ? S g l ' ' ' ™ M 
?e fam'iglio. ' t e S. ^ Bona.-d!'ehe-ò pitre volotótóo,- ^ 1 ^ ; - ' ^ ? ^ ^ ^ ^ d ' & t e s S " 
;J;fm!;tO-3.di W^a-alibeiTazipn^ de di guerra.^ • • '^..;,..-„„ ' , aó'.tìiiàCmawfcdiatboUo da «ent. 10. \M 
"**'""" ""'" "' " ' ' •mmmmmmÈmmammmmÈmimtfmmmmmmmmmmm ^enullioia dev'eijSere.poi .Opiiseguata e n , 

,tro venti giorni dal contratto all'uiH- .' 
^klSitiV-la'-fWwri^izifto^pffl.'ter-
rem d'affitto*; pilo esSere"latta' o 'dot -
proprietSrio-o dtll'afliiiliuale. 

è di eeuta, 

893 era pessimo e nuvoloso. A Bertlio' oolista. " Questa' 
3t oho„w(i 3 d ^ t p f. trovariò. l .mjer "pTOfondo solco, 

f'rpse''Ihseia i'n noi uri la sua morte. 
raute la SUB -vita; si venera tale dopo 

-yegiianza aa jiarte » i.iopo «««jranmestf a r.;yui.»™ o ...,]ia,,ta»sii,..di ,ne«ati'8^'pne 
tutte .SI OBCUpano tu arrestato a Milano BettiiuiMiehole gi^ifgo per fòoBre ' ' ' ' "" ' 
' morale del loro a il quale a-veva rubato eiroauii milione.. ' •. '•:.'.,• •' ' 

, ,-, . ., • ,1, ,., ^. ., ... ,«vv,/..Yu oviw, di.spinge a meditare 
io aveva' citato' in latino il versetto • ' . - - ' • 
Iella Scrittura 'in caii si dice ô ie i'ilo-
10 muore- à Settant'anui, Renan era 
itttttinel settantesimo aimo.,Al!,a se-' 
a si faceva leggere qualche pagina de 
j.o'pore'cli Saint Simon, Il 29 «ottem-
ro eomino'iarono i gionji dell'agonia, 
Visogua faiigli dei salassi o nutrirlo 
olili, sonda. Sua moglie, in npa oame--
a.vioina udiva le urla ed i gomiti del 
aliente. Usciti i med'ioi ella trevo l'in 
ermo incollerito; «Perchè mi avete 
.bbandonato in mano di medici gros-
olani, 'ignoranti e materialisti? Non 
lusoiatemi, non lasciatemi più». 31 30 
.ettemlire le sofTercnze diventarono 
nono acute, la respiraz'i'one si foco nie-
p atisimank', la olongestioue pareva 

Urainiiiia. Renan rimase tocco dalla te . ,. ,, . 
orezza della mogUo, pallida, stanca e La chiesa procede con piedi di piom 

ini'ta. La guardò e disse: «CoraggioI >'o PWua di pi;oolamare beata o santa 
5i.sogiia morir(?! Tutti si muore! Les >'"» persona defunta, ad onta elio il pò 
Biels setils dem«(nrente». Poi, tra so P .̂l"- tale la gindMu o la ritenga. Coei 
tasso; dopo'una pausa mormorò la sua oi'a & per il do£ui}to Pontefice I . P. 
'ormnla: «Mrioi nella comunione del Pia X : non vifluta pero trattare la eau 
l'un,onitil e della, ehiesa d.ell'avvenT mi ondo discuto to in mento alle di Lui 
•e». Quindi, accalorato, sempre rivol- ""l'tù: elio anzi gi'à diede ordine di rac 

a sua moglie, -filnmsto Renan ripre eoglioro carte, lettore, documenti olio 
10 a pariiiro della Chiesa, da lui ab- a lui si rilloi-'isoono, come puro fatti; 
landonala: «B', questo, mia povo-, 'letti, ricordi : e per'noi Veneti è fat 

cara, è .tiiiésto 11 mom/onto in to obbligo di mandado os eriycre al prò 
mi la Cliieaa cattolica si impossessa de PO«lo alla Rev.ma Cuna Vescovile di 

iSssa aveva la mia Treviso. Anche moltifis'imi di noi friu 

, E" per questo, B, Padre, ohe Io de 
a. comprendere, o'i obbliga, sopratiitto' pongo rispetto.snmente ai piedi di'V. 
ad obbedire agli insegnamenti della no g,, la presento lettera postulatoria,' por 
stra Religione infallibile guida. ' espoiTo il mio umile ma ai'dentissimo 

Renan ò passato come tutte le uma- desiderio di vedere ineominoiata e prò 
ne cose, su di lui e stilla'sua opera non seguita sino alla felice conoluaioiie- la 
rimane olie -un cumulo ci iflacerie e di procedura preparatoria alla Betttìtle'> 
cenere, la fede ò ancora viva e forte /Jone del grande Servo di Dio, il N, S. 
oomo prima più di prima e lo sarà p. pi» x, di santa memoria. 

Degnatevi di aggradire, Beatissimo 
Padre, l'omag'gio della profonda vene 
razione e della perfetta sommissione 
con eoi io bacio i Vostri Santi Piedi, 
dicendomi 

di V. S. U.mo servo e D.mo figlio 
Dudovicp 'Enrico Cai'd. Lugon, 

Areiv. di Reims 
Reims, 1,5 Ago-sto .1923. 

•1 T-iB^-la, I. A . 
• 'Db'po esseraì difeupJ a -riVoWeUate , 

dei genitori eho di 
fiioRÌhò della salute „ . „ „ - - ^ - - -M n 4 ift « 
gii, E intanto.'l'i mondò ooiTe "vertig^'no e mezzo di gioielli all'oreade Manca Mull«,ai.reJutanti. . ". """ . ' 
so sópra c(ucsto maechie vemùgUe di dori. ' - . • , gè entro venti giorni non.si fa la'cla 
disonore, eeroaado invano nelle oadu * Méntre il trépo passava so^o il nuileia di iueorre nella multa o sopra'-' ; 
cita terrene quella forza morale educa tunnel tra Vicenza 'e Padova il .-iffr'abi' tassa eho è di cinque, volte , latBSWi,' 
trieo che non e'/i'sie all'infuori della uierie Valentino Conte per-essorsi sper (0,,')0), più la tassa; •'•,',.'" " 
Fede! 

. X * x = 

to troppo dal ftuostrino fu colpito alla Esempio ; 
tempia in tal modo ohe morì per oom Locazione per- un anno 

sempre por tutti i secoli torre olio non 
crolla per .soiTìar di vento. 

Porbìoetti. 

Per Papa Pia X" 

Mentalità laica 
Nel giorni IB e 16 settembre sJi sono 

mozione cerebrale. 
• E ' ritornato da Raecoiiigl .i..Ro 

ma il sottosegr. di Stato on, Acerbo. 
•* Al presidente del Consiglio cli|0 a 

riuniti a Roma la Oommlssione diretti- vova a suo tempo invaiato" fiori e auguri 
va, i presidenti delle federa^pni prò alle Principesse, Iquoste risposero rin 
vinoiali'e 1 consiglieri regionali dell'IT- 6'i'aziando. 

• La, Valigia" delle Iiujie non farà 
p'iù servizio poif Brìndisi e- Taranto. 

• A Brescia è stato, inaulgiu'ato e be 
iiedetto il Parco della rimembranza 

L. 1800 per 0.50 —,,,t.assa 
L. -6.50, arrotondamento 

Più dopratassa per taf-diva' 
0 manicata registi-azibno 
cinque volte ,L, 7, tassa 

. • ^ 1 

'̂ -M 

L. l.~t 

,S5.—, 

niouo Naaiouale Magistrale. 
I<a vecchia associazione magistrale 

liberale ba dato una volta di più la 
prova della sua mentiU.ìtà. ant'iqimta e 

Somma cpmpl. dovuta L. 42.-
Altro esemplo; 

Locazione per {uini ti-e a 
L. 130Q annue — L,,3900 
IMÙ 0.,')0 % — tassa L, 
19,50 arrotondamento, » 20.-

con l'intervento dei sottosegretari Lu Più sopi-aUis.sa o rapila 

ìli agon'fezouli. Oh! Essa : 
Illesa d'allora, una grande forza! !i!s 

la mi vejjolava la vita ! Fare ogni gior-
0 qualche c<0Hn alla stessa ora qiinlH 

'orza ! ». 
Si può — si domanda lo serittoro 

lall'Amt du olergè — raccogliere in 
meste Friiisi qualche cosa come un (leso 
«to rimpianto ohe il rispello mnano 
'ol'se ìmpotli di sboeeare in un appasi 
ìouato grido? Porse!.... Poi d'impvov 

huii conosoewroo assai bene Papa Pio 
X quando ancora cardinale di Venezia 
l'ii più volte ih Friuli, a Clomona, ad 
l.rdino, a Rosazzo. A-oremmo ben a 
g'ioìa che Egli, riconosciuto un'altro dì 
che sia, quale anima conqu'istatrioe di 
virtù eroiche, fos.so portato agli onori 
degli aliar), e noi poter diro, conobbi 
e parlai con un Santo, 

l ina bellisaima lettera scrisse non è 

" Aliblamp pur Iroiipo mi brut to vizio iiazloiiale; un vìzio 
che è na pescato per la fede, ma h villaula di fronte al galateo, 
un vizio che coiitribnisBe a farei essere maleducati e a farcelo 
parere pìi» ancora che non lo siamo. Perchè non adoperarci, tu t t i 
(Il ógni fede, di ogni imrtì to, purcliè i tal iani , a correggerlo ! 
Addosso alla bestemmia; , ognuno comhatta in se e fuori di sé 
questa santa battaglia per la patriii, per il popolo, per l 'umanità, , . 

P . GIOVANNI SEMERTA. 

'•L'Italia ha il v a n t a d'essere il paese dove forse si 
bei^temmia dì plii nel mondo. E s'intoude per bestenunia non 
soltanto la contumelia dt «nvatteve religioso, ma la sozza invet-' 
tiva, i vocativi sconci, tntta quella coprologla elio si squaderna 
ogni giorno per le vie, e infiora Io opere, i trafilcl e gli svaghi. 
Lo straniero, che facilmente s'jncnnta alla inuslcii della nostra 
lingna, é disincantato troppo spesso dalla frequenzartol tiirpiloquiOn 

BTT01II.E JANNI. 

pi e Bonardi 
• La sezione ex combattenti dì Al 

boreso (Oros.selto) ha iliaugurato so 
lennemento il .suo veaM'Uo. 

• Cerimonie patriptticbe hanno avu 
lo luogo a Ponnigipe (Modena), 01 
Ire Torrente, (Parma) e Cesouo e Ma 
dome (Briaiiza). 

volte la tamsa di L. 20 100.— 

Somma dovuta L. .120.— 
La sopratassia o multa non ornai in 

i'eriore a L, 13 e eioè se tra la tassa a 
sopra tassa l'ammontare non aiti-vasse, 
alla L. 12, esso viene elevato a tale ci-̂  
fra. 

'La sopra tassa o multa è pagata dal. 
• Il govoruatore generale della ,Ci proprietario ,• la sainplico lassa dail'afi 

renaioa geu. Bonigiovanni è rimasto fé 
rito iii un incidente di volo. 

n pericoloso delinquente Filippo Fa 
volli poiwhè pretendeva come diritto 
di camorra lire oiiiquenla g'iomaliero 
dal commero'i'aute Vincenzo l'etfella 

d;i Napoli, fu da quest'ultimo freddato 
con due fucilate, 

Per futili motivi Auton'io Spiularo 
(li Siraeiisa ha ucoiso a calci nel ven 
tre la propri'a moglie. E ' latitante. 

Al proprietmi'o elle non dcnunc'ia il! 
llondo affittalo, resta'dia pagare la niìo.. 
va imposta di Bipoliozza Mobile sul red 
dito agrario, oltre quella sulla propria 
tà, perchè si suppone chrt sia lui chi^' 
las'orii e raceoglì'i' i frntti del fondo. . 
Una etìoozSoue, 

Dobbiamo rioord'ade che per recc» 
te docretn quelli ohe denuneieraniio, 
oniro il Si dicembre 1923 il contratto-

Cinque - Venti - Olnquantaquattro d'affitto fatto in pa-spato senza regi-
sono tre numeri meravigliosi, in grazia strarlo, saranno esenti da ogni multa. 



'•'W' 

i i iid n'Oli • 
Qradltìs^lnu ci giunse la vostra, let 

ter*, 0 oariffiflmo Bulfool EodolJfo (Bio 

.sari prefottià pagati (fiomalmento. 
Da . inlontiaaioni assunto ci vonuo 

ritoTÌto che lino o duo oomunloaxoiio 
al Prefetto la patriottica decisione di 
doTolvere allo stato tutto il loro sti­
pendilo. 

Gli al tr i ' so no inttseMarono doUo 

libri di awen t re. p i a di figm-aro oviique 0AETI1I.LE E DANNBOOUTI porto dello necesKÌtS, più urgenti, Ma leggero poesie 
Le cartelle por il pagamento dei dan ""tnmique qwid^ «omma, qualoho co Tnid.i«.,o Vn l'ranoe.se parte d;ile"opew pi?i iVi?r iTi7te7Ble™ o ^ ^ i ^ n a l ^ f J 

ni di_guerra sognono la lenta e metodi f à, mn d , , p e m n l e ra,n.r™onta; e di Kìpliujf, ma 1ie„ presto entrò Vnnna l t v o v r j Ì v u n q u e T e v e Z m Z t o ' h i 
m via e vengono eonaegnate ni d tà - ff'» mtercwit i eluedono elio non d tar f»"" i»t.«,.v™.,™ . '* "^'un'IuL, peiounementa {w 
neggiati, ' da ancora a di'stiSbuirla. 

t'fisn laboriosa. 
Solo e malato nella t^npe.»!», 

Haneo dojli 

viva, come l'e.'jpreMiono di gi^y; 
iiozza jwnipre rinttovantetó alla £6lt« 

Questo metodo di pagarnento olio So è fuori di digoussioné la buona vo- Pofpttrecfllllo settimane soffiarono di mi'inesauribile vico™" 
r i o Stato è di indubbio tnrnaervnto. lontà. c\M iwìtimtri MOI l'i!*, i,, nnn.-.nac,n'_'VRMti vinlpnfi« ^ALIÌ «nrlntrt OUN««„..™ • • tó^*o, 

. tmita&ta* a; l ' a l t » persottese De Bla • « " ^ ^ tìndare a^IJranciil. 
*».•- •D»i,.ij>. /»->-J^i.i«.k j i . i „ Porohà l 'autorità n o n i ronde jjubbll-

00 il nomo di ' questi uno o due oom' , 00 Eoberto (ArÈfeattoft) dietro «tie 

. r d t e r a t e sttpplidhe, a «Bandiera Bian m r r d t e ' d ì s i m p e i ^ a i o l e ì o i ^ m t o r i o 
«a» (prezzo d'abbonamento per un an ni setwa aspirare ad emoluwjonto. a l -

4 ,no l . 18 (cUloiotto), , ettn<fe BÌ rendono co»! veramente be 
,qt«»t'aimo in Friuli abbondanza di «omoritì della Patria» 

•tutto. . . bozzoli, teimanto, vino, grano ..'t^T- "^^ f"^*'° ^'^"^^'^ T f''" , w ^ , tli giustizia amohe per «on confonderò 
turco, rape brooooH, tabacco eco, una gjjj* • - - wuu .o 

,ru comft'si'iiaava por lo passato! 

OLI OMICIDI DEL PEÒaEBSSO 

Ije asaoii'toaioiii, a^pierican odi previ­
denza enntro gli aocidonti-tìausali'diil 

thV— 6 una .óinideltà di faell ftsj)atl,ttft'''''Wne!'Jol'''Otello' e caimre di vuotare--., : 
ÉMooraì , . •• • '• .-., Vaocpia con una seoiflhia. ' '. 

Pur l i - l É É i O e -llBlIg O f i i i i - ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " Z ^ ^ : m » e „ i c a , X X n d » ^ ^ e n t t ó t ó l 
re i lU llliUlUUUttUG MW |iP)ll|UI - parèocliì - g&rn'i, ni amiiialbdi sncfing., ^ J'^»"'"» l'accoltisi, tennero -^-oó| 

. ' hìgittavieri l icenziati -i-'.-ta TÌ«- febbre lo-facevadelitare-. nell'ulti, BBO^" '»» ' ' pofesaeto cògliere i n . ^ i f 
U «Perrovìere» orMno del l ' aowia '"^ "'•"•' "' '? '̂̂  ' » * " ' «^Jfof«1 di ossero ? T ' ' '^"' "^^"T"} l",'"'̂  ^}^WÌ 
n , e ^ P e r i e T B S r . l f f , r S ™a«to . c a p o f i t t o n e l l a . , b i n . mentre '^t^ZS>^XÌ^SM 

l;ràftlco .itràdalo', haniio raddoppiato- d 
vi.n. • la loro campagna di propogon 
da' ih tutti (ili .Siati UnJti. ' ' , _ . 

L'anno scorse vi i'urono neila Conie ^'«nie 'Ferrovieri Bianchi d'Italia puh „,„,„„^„ j ; ,.li,„„„.„ ,„ • * ' ,~- - , 
, . . _ , , , - - , animato dia veri e sani principi dèraziono americiuiu 75.000 ' vittimo ''•^«« 1" «"KTOntì norme che dovranno n^„n'Al àzj„^„„ ,^^^ i ' i i à t e F l a ^ i r d f & r o o r v e r U r r J I 

,i«<^nda i taer ica. U pace e la concor. patriottici, sente nell'Miimo la vo,oe e del ti^afflco ln,accido«U mortali, .onza ««-r«„' '4' ' t t"t« i " rt(gu«-rdo ai vi r i fer a . ^ Z u e i l o T r i a l & ' ^ ' Ì P ' ' 1 ' " * r d S di d l o h e S p Z S n J l 
m sono ritornate, dootó più nulla d la forza del'saorifieio e dell'altruismo, .contare le diecine di migliaia di foriti ''ov.erl che suoeessivMnénte saranno U fve fé m o t t S ; I w T ! fi t ""^"""i di i faeda ad u X & f D w S S 
mia, a dosldom». Dite al caro ditóla in confronto del branco di oocini.., d i e e storpiati. Circa 20.000 vi'tUme erano «enziati- Tuoterlo " """^ «»'"> «he ti paro: B' '6giì leeito o - n o S 
«0 OpMWftt ohe a non lungo andare inm^Mlmente ad ogni fine mese viene al ì Mtlo .dd 5 anni. T^ strade più Ire ^P' ' «li asfalti aisjìensati in applica D^no un brei'o rinoso inoomin^'À i» B»™ ' ' '̂ «««o « Cesare? Ma (mònem 
roerìanu» di rivederlo e dì poterlo ano . F T l ' J ' f « " " P W " un servìzio che quentate sono quelle che naturalmente ™ " e del B. D I tó , se hanno raggitm parto più penosa delta t m v e S n n "'"'«"•'^'* ' ^ '°™ «'"•'•vagita d i s s e t , ' k ; | | 
j^peoamo cu nvea«r«. oi poierio ano .. ^ ^ ^ ^ „ sempre .fatto gratis! eauMuo il maggior numol-o di vittime, »» '1. """"" 'o ài 32-34-86 e 40 anni di •f.^Hl léaf^rTnZtlin^tlr'.Mil ™i * « « « " . ipocriti «Mostratemi l a i 

Alffn „v,„ •R..<.fm„„„4„„. cVA Hi dove i,ll\normo congestiono di •""'V'W a seconda se si tratti di mm -" ^ •^' " * " " mmterrotta „ . , . .,., .1..». " P 
varàfente annoverare t r a i nostri magid 
fini o ^ t o r i e b a n d i t i ohe istruiti con 
intelletto d'amore e dirett i dalla ma 
gniflj^ bacchetta dS Serial, d9( -vostro 

•ttaMI» SraM.egOiAo « i^ ix^ìi Sai 
vadoii fanno furori raeritiuidosi il 
jtUuM d i paewufl e forestieri. 
. . I A decoria-dtaneuica tu t ta la caro 

vana si rec^. A KfMtoroIo a d &eeiìm0i; 
decoro a U ' l n g r e s w d i qitel parroco. I 
naAiolef l i {no j^miùwi^o jsbalardiu..., 

a s d o iol.... non vedono durante l 'an 
3M ohe botti straptenje di materia pai 
marie e non sentono che il canto del 

Altro ohe BcstJmrarione... 

•S&auO DI CAPELLI... p^^. ^gjjj 20" nt-,i'tantl dcRU~Stati"ÙniU v'zi attivi, movimentò, 0 sedentario,"la 
Lo donne migliori — si dico in Amo ' ''~' ' " ' ' migliori - si dico in Amo Una d'fàposizione «ola sarebbe ha Pensione sarà ugiiiale ai 9-10 doUa me ^.Zl T, ", , i ' tao e^ JÌMJJW'^^SÌ questa scrit ta ' 

rica - sono quelle «he portano i capei staiite per eaUnare tanta strage, la con ^i» ^eglV stipendi percepiti nell'ulti- p e f curare l'a^gfaa - "^^ '«"a" l ^ r a BgU di 

greco che lo rifornì di viveri e gli con "'**" *"''"• ^ ' ° " ' * questa iagul'lf-^l 
«osm5 del oliinjno ed altri medioinali l 'wsta scritta; Q-li dissero: IH Cesà^' 
per curare l'ang^'na. Allora Egli disse loro: Bendete, aiìiUi 

Pochi giorai' dopo incontrò un alti-o 1 " " . " C«»art quello ohe è di' .Cesàrèiji 
•»» viipore ohe lo rifornì di carne fresca. " ^'° ^**"' ' "''« * t" ̂ °- . •. • }' 

Le quote addizionali por ali iiaentS ^"**'' s iomi dopo era in vista delle co - «•' MATTEO XII. ii-irj:i 
„ „ . . . u , . . . . - *̂  _ IP , <ltn ntnmnnnnn ' *mt ' ' ^!'' 

Nessuna stoltezza più grave di-'(ltì|l 

oraidde a favore ""* t^ennio di .servizio, 

Dàlia Crimea, a Muris lungo la atra '•" «O" * "^Pf}^ tB.gViaii figurare in un 

4 . ^ a a j e vennero c o ^ t i diver C i S L l r r d - o ^ o l S ^ t i r : 
,id 1 ^ fabbitcaiti. Se. n m vjemnno a 

macaxebetszl la Crimea- deventerà une 

U corti. La cosai è «tata, detta precisa- sfiea delle vetture 
mente da Thomas Graham, «l'udiee su- dello stato 1 • ' • ' ' 
periore al Tribuiialo di Chicago e qua ' VINA nTRnnT.AHia WAdOTWA 
si spooialiMato negli affari di divor- „ . , ̂ ^^ CKCOLABE FASCISIA ^ ^ „ ^„ . ^ ^ „ „„„,^„„„„ 
zio, poiché ne giudica utìa media di ' "^'•^ * " '^^^ P»™!» "'«• io»*-™ «u «'Mpo'wati Su base all 'art . 6 dol B . D. «"> n '"^"" '*»- . , , „ , . . . 
milleóinqueoento aU'anno. BgU ha fat ™ a e r a r e con l'esempio. Bando.quin I t ó e cioè, ohe. abbiano raggiunto i ìi i f travet^nta durò 142 giorni., _ _ 
to in questi giorni una- conferenza in ^'' dalle nostre file alla vergognosa be-, "" t i , di età 5a-54r-5B e di.'servizio 2a- ^m^™"**-. '" traversata ha consumato la di pretendere di oonfondeife. il-.v». 
favore della nuova moda ohe lo donno "^"^ aWtttdiito della bestemmi», 1 del -84-28 a seoon,da,. 4olle quaKSohe sono f" wn'""» ài cttrae m conserva, àfl seato .sl?.tore stesso. Ma (qui iioit siamo sMc 
hanno adottato e che consiste nel por- totlpìloqulo, della pomografli», del gino da oonaìderiirsi nella misura rispettiva , * ' ' " " , oosidlenflatoj 60 libbre di zuc di fronte ad un profondo'legifelatót^ 
tare i capelli corti. «Da due anni ohe "'' depauperatore, del facile scordarsi ^ 1-5 — 1-W ~ l - l 6 tenendo prcsen ™0''<;. 10 l'tri di the, 3S libbre di bi Siamo anche di fronte a colui olié ifc 

dei doveri di tìgli, dì fratelli) di citta to alie dette quote «non 'servono mai *""' ' ' ' di 'mare. - n o s * i-pensieri, le iastùzie le'i(B«ìdi1 
dini di una stessa terra, Guen-a infles V^ raggiungere gli anni 15-16-18 di. % a partito con 280 litri' dia 'c |qua '•"' pi'OpW nomisi-, l à , iretioft non:p61iì 
«ibile a tut te le forme palesi 0 larvate .SM-VÌZIO», per aver dìiritto a pensione, ™a il maro gliene portò -via 100, Per ''^ essere studiata p'iù Anemie.- .Qùs 
di a-welenamento dei più puri sentì.- come pure non servono per faro acqui "'* f" costretto, fino al miimento in cui 'Cinque fosse stata lai-risposta-di'Gtek 
menti ffi Famiglia, di -Religione e di stare titolo aiO-rlÓ qualora con le dette ^'^ rifornito di viveri da\' vapori, a be V^" ' Pa^itìei e gli ESrodliàim-sarébb* 
" • " ~ ' • "' '' - ' ' • • " stabili ™ ^ " à piovana ohe raceogliova," state un trionfo .perchè, se Ges-ttiflisMì 

Dopo'il 4U0 arrivo a Sew York espo '^"t" "^^ -ora'.decito'pagare 11-.tributi 
se i suoi prefet t i . Qerbault vuole von a-Oe<are_ lo avrebbero accusato, nOW 

questa moda esiste — egli ha afferma 
to — non ho mai Visto una sola signo 

ìazzera lamentarsi 
sedotta altri uomini 

li che questo -avevano '^•itri'a. Crociiita a base di perauasio- 'finoto addiióonall si arri-vi agli 
ini, ma mai essi.han- ""• "''^'^ oceorro, di vw/.-zi fnsoist'i, con ^ 32-;3t-36. anni di Servizio. 

pea te di rit&l, Peccato che 1 proprie no avuto il coraggio 0 il desiderio di ti-o tutti qui'gli esisori nwselii 0 femmi 
abba-idonarle, Inoltre è accertato 'Ohe' "" ' pa t r ia 0 plebei, intellettuali 0 lavo 
nessuna- ragazza dai-icapelli tagliati ha ''*""^' ^'^ '•"™P' " ^"V" offl«inp, ohe 
commesso da un anno a questa parte, " " " sentono il dovere di porre un fre 
ia1,cuii tentativo dì miicidl'o. (Sembra " ° "̂ Ms mode"sfacciate 0 corruttrici, di 

che esse abbiano un carattere troppo ««t^oonre i bassi Sstinti del viào, dei-
gaio per giungere a simili; estremi, I 1''ngoK%'(ft e del personale tomaeon 

t a r i di,(iuegU tedifizida ultìimacsi la-yo 
t ino a D ( ^ la dtmienioa non sapendo' 
tixaa «ohe la pini gran strade par là 

, Jn malore e jè lavora di fioste. I Per 
<»ttesS e feariSoolarmente ratoioo co 
mime Domenico Poressini che come il 
solito trovasi sempre ingolfato nella 
ptìitioa in tema ed anche /estera, vi sa 
Ii 'tano e vi augurano buona fortuna, 
-v'-. Zaneto 
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CURIOSITÀ' 
* - — - . 

coinplicato al quale si rimmora soven 
te». 

Queste dissei-tazioni oomi<jhe ci fan 
no balzare alla mento im pia comico 

AglS altri aiaid. d'America ohe ci castello mosso sulla strada <E Capo-
Jnvian© quasi settSmanalmento auguri retto, dm-ante la guen-a 0 che diceva 

•c'W'OMedono notìzie'diella terra Friula -testualmente 

mariti non amano le donne mal pet- to 0 ai Crescenti virgulti doll'tabero 
tiiiato, e quando si portano ì capelli ™agno dcHa Patria,^ gviida sostegno di 
lunghi, pett'inarli diventa un lavoro '"'" " ' '"'' ' ' • • • ' 

Alt,! tagl'i'o capelli. 
Era giustificato almeno da esigenze 

militari ed igiodi'cliej • • 
Ma ritomado alle doti morali (gfuar 

da ironia) dei eapelU corti alla bebé 
non ci sembra fuori luogo la satira 
mordace di un buontempone il quale , . , » , . ,, . 
assicurava che per.., la moralità e la ''*"""^''' ^ ^ ^"^^"^ «aMligiosa» qui m 

. . À tut t i •l'Amministrazione x^pete rettitud'.'ne di certe donne e di certe r a ^ u t t l Z ' ^ e i r " l'coidi 0" iron'S 
I-augurio sincero anche a nome deUe ?*dri modomo non basta-il solo -aglio ^ e S » ^ - i t S ™ t ì 
f a i ^ e . l a riguardo ai fatti «salien f ; « W e l l , oecoi-re adùi t tura quello... •'^ettat»u, m inferenti. 
..i ̂ ^ j j ^ j • •, ,, della Desta I 
lii. «Bandiera Bianca» ha una rubrica 

SI SOOPEON LE TOMBE.,.. 

La t raversa ta dell 'Atlantico 
in dirigibile 

11 Qoverao americano ha fatto co-
tesa, anziché vento 'insidioso propiziato struVre in Germania un dirigibile, lo Gerbuult non sa servi ohe delle vele 
re di morte flaiea e morale. «ZN. IH» , che nella prima quÌncUo-iua 

Tlominì di vera fede Fascista a noi ! di novembrodovrà recarsi agli Stati 
.Salviamo la giovniezza d'Italia! 11 du Uniti per via area. 
00 Mussolini lo vuole!»' • Si farà stazioi are una nave 'in pieno 

Questa è la circolare che gli avan- Ocean' per iadìeare.Ia rotta 
igimrdisti del fascio di Belluno lianno It dirìigibile .sorvolerà ii sud della 
inviata ai loro gregari. • ' i^.„ncia, diretto allo Isole AMOCTO,' di 

dere. il suo yacht e compMrne un altro '" '"""^ ' delL'iudipondenza 
deUo stesso tonnellaggi'o a bordo del ^i» ""»»»» « i fautore degU stranieri;,si 
quale in'izierà una cfocibra nelle isole 'f'°T' ^"''^"^f ^ ^° avrebboi'o; gvid* 
del mare del Sud. ' ° dinjiatei al govematoro romftnq-,..e« 

r '4*Unti„/, ^ „fn*„ i. ' ^ 00 clw!. è-un rilicHe, ali 'autorità idi-0« 
L Atlantico è stato, attravei^ato mx -«are. Qualunque uomo per seaiti-e,« lini. (,iii.no J i l f i +A„v,àil„» . , 1 , 7 "'""•• l!"'"u"H".<' auiuu per semB'O ,t 

una baica di 10-tomiella e .anche dal ftirbo sarebbe rimasto indeciso-4àVa« 

T T l I Z t l T "^r Ì " * P ° " T f, -ti «- tal'e proposta. Ma Gesù non- h ? " 
^ ^ A r " " * " ^ " ausiliario, mentre il sogno dei raggiri umani 0 prontmrièii 

* 

LIBRI E RIVISTE 

uà ricambS&mio di cmre > diamo «om 
inariamente alcune notìrie richiesteci^ 

Molti friulani partono pjsr raggiun 
gere i paesi d 'oltre oceano e moltissimi 
emigrano in Francia dove, da notizie 
pervenuteci, trovano-lavoro ben rimu 
aerato. 

_ . „, ,„,,,,„ „ , A Bolzano (Alto Adige) vedrà la 
La dovrebbero leggere i eollcgh'i del- là si recherà al sud dello Isole B e m u '™'' ' «nanto prima, «L'Italiana». Gran 

«Friuli Fascista» di Udine e meditarne de, poi rimonterà vev.so il nord 0 rag ^'^ Dlustraaione, doUa Nuova Italia. 
Paltò valore. • , ; , g-fungerà l'Iiangar ohe gli è stato desti Scopo 

Ma ciò ohe tanno i fa-sctst! nei Bolo 
gnese e nel Piacentino, nel BeUunaae e 
nello plaghe Mantovane, da tanto tem 
pò, per eorobatitere il v'izio della ho— 

nato nel Nn-w Jonsey, 

....e in barca 

Ma cosa è la precedente travereata 
rispetto a quella che lia compi\ita, in poiaziqni Alto Atesine, 

sogno elei raggiri umani 0 prontà|R{i,ii 
te con una decisione netta e.isiouji-il 
sponde; date a Cesare quello ch'i, «,'d| 
CcMre; date a Dio quello ohe'è di'fflo, 

I principi i governi-hanno, dei 'WS 
ti che Dìo stfesso ha assegnato tld 'oM'i 
Iddio ha dei dirittS ohe si è'»i^ejvl'|ói 
e che sono 'inalienabili. QuèSta-^flottiiilfi 
cosi preo'isa; còsi natta, méiitvè • è "iùiii 
grande azioi^e per gli Kridi-vidl ' e,';iiioi? 

de,«L'Italiana», scopo, preci "ì'" "*"-' ^̂  P'";i"""iti divina s^i^ejite' 
può 0 imposto da impr^icindibili ne ? ' f i ? '" « » » ' • « ' ' ? • •'3ventuVaia»e|. 
cessila poHtiche, e di 6span.sione oom te .^ 'Jf '»^tleata, anzi-la .si ,calp??t^.--, 

- - * jrf- noi purtv^oppo l'abbiamo.,eoDStatatoi,«J 

" L ' I t a l i a n n , 

mereiaio, di sviluppo Industrialo, è di ™ i t r f r . L r . "" , f ^ ^ S ^ 
-far sempre meglto conoscere alle pò ^ ^ T " r T^° B^ade-tìoitorefeo 

Bttcaristieo ad in altre,- oircostaiiiéj 

estesa di cronache, per tut t i i paesi dal 
la q-nnlo i nostri lontani letioi'i fiosso 

. sfio « e p i r e le vaftìa vicende ed i yi^ri 

'^ftvvenikeutit db» sì museguono quassù. 

«Bandiera Bianca>) 

VOTANO I MOBTtt 

voce,' quest'opera- morale fino ova' non una piccola barca di 10 toraielìate, o,da mente italiano, strainate e disorientate S.Tf2i '™ntin\-^!^' 'S! w « nv''!;^!;?,^' 
• ^- • solo, il francese Alano «erbault, noto negli sp'iri'tì,'dalla lunga separazione, T s / r r i r n ^ ^ ' L ^ L ^ V » S 

già pxma.come gi.uocatore di tannisi la Urando Madre, avvicinarle a,noi né S il v S r d i G S r l b e r f l 
Sul piccolo velici • egli 'partì da C«n la esaltazione ddlo prerogative, di no ' ' ^ / / . h T - B d i hrcmnwd^^^^^^ 

no, nell'aprile seor.,o, nascondendo la s t r a s t i i ^ nel,culto deUa nostra terra S S . mubbito^^ 
sua impresa-anche alla famiglia. benedetta, del nostro cielo, del nostro j . ^ „„„ ^„a convinzione pura, fort^.e 

Paese ohe vai mentalità che trovi, 

-_ X X X  

B meWvgWVBO gl'Italia è il paese • 
delio grandi sorprese. 

Purtroppo ogni tanto, qualche fai" 
A, ^ i. .li a, i,.i.j,j,*j, t,o-«eclatante», emergo,dalle ,»re)iaoho 

it:j4<+>l;)(:+)|-j)<%*H(*ii:jt:*!(<:((>tĉ !:̂ !(<>(!»ti;(t̂  ^^j j j ioj j jp g rjempio l'attlnio de l Ict-
JOni'l-S a - ' p n m t t l A r i ' f i t*"-*! ^e'non altro'di' 'una folata-dl-'buon 

Battaglie Sindacali n Gerbault, clie aveva fatto visitare mare, cancellare vieti pregiudizi nel 'ganta, 
ni suoi, compagni la sua mlniisoola. na l'educarlo alla religione del ,gonio la T ! 
ve, che serviva ad un tempo da jna;gaz tino,, sempre p iC orgoglioso di sua im ' 
z'too i.iì-viari,' Aa oftbiiia d i riposo, da Si» perit,iu'a gra^deaza'aei'sée'otì. ' , 
la da'pranzo, da camera Si navigazioiio «L'Ita]tàjm» redatta nelleliuguo ita 
ecc., spiegava : Uaua. 0 tedesca, do-vrà èsser e sarà una 

— Fai'è vela direttamente su Gihil rivista organica oomplpta tale da.rivol 
loi*a. Colàriompirè la mia sl'iva di ri gettji a tufti da offrire a, tutti, nella e 

oristi'ani, non son mal fatti sJeftn 
re per questa, oon-vinzionlo ma sem'pU,̂ ' 
l'hanno pratl'oata,, • , • •>, '•,'''.',•' 

Per i vecchi pensionati 
Una giustizia troppo lenta... 

• Il Consiglio dei Ministri ha dà molti fom'imonti e pa^'-tirò "alla volta (lóii'À regautosua vestfs, di ' gran* lusso, lina 
(11,'RÌ̂  pio-ivcfluto all'iscrizione in b'i- merfea. , attrattiva, un,pregio, un a,spetto iute 

* X . 

STUDIO rflVVQCHTiO 
lo si l i K M » , iliiiaitil :;-; 

L'inizio del viaggio fu, senza avven ressante ed utile. Tratterà ,di politica, e abitazione vennero trasferiti in-yii» 
re ; raggiunse Gibilterra, ma lasciato di industri'a, di commercio, .di sport, stóvorgmnai.N 16-(Piazza Veuerioi ' ' 

questo porto ai trovò in mezM alla teiu 'illustiwil qiujnt'i è dcgiio di nota nel , , . ' . , v, v, s ' " ' 

lancio di una somma-di-75-milioni an 
nui, da essere portati! in aumento alle tn,.(,. raggiunse GiiiÙterrn, ma lasciato di industri'a, di commercio, dì sport, 

umore. 
Domenica sooraa ebbero luogo ad 

• • BESTATOIAMOL'EBABIÒI ^ T * ' ' ° ' " ' " " * ' ' ' ' ' ' ' " " " ' ' " " 
E ' uiia bella frase. Ha in se del sug In lotta oordiale, ma... accanita era veoch'ie pensioni ^ _ 

gestivo (per pochi)'la dell'ironico (pur no due candidati fascisti. Kbbeno, quel Ora, la sómma concessa dal Oovoi-no posta durante la quale perdette pavoo le regioni dell 'arie e della scienza'ogni 
troppo per molti). , la B. Prof ottura, diodo i dati uEfìoiali attuale per aumento globale del fondo ch'io veli .seco'dari'o, mentre, la vela suo numero sarà ima dello pietre mi 

. Restaurar Perario vuol dire, 'in ter- 'della votazione che furono anche pub- peiaiono non 6 certo tale da sodd'i'sfare principale si divideva in duQ..,Dopo ìiài'i sulla via del progi'esso nazionale, 
mini poveri, -jion oberare le finanze blieati noi giornale fasc'ista; «La Ba- ai desideri di tanta brava gent6 clic; do questo disastro incontrò venti favore Iniziorà quanto prima la sua tiratura 
dello stato., , , silioatan. Iscritti nelle l'iste N. 128D vo- pò aver servito per t,nnt,i anni lo'Stato voli, e iMrcorse 2400 chilometri «eiiza e;on un numero ingente di copie rioca 

Orbene. Qui in Friuli abbiamo ora tanti 1500!!! cioè il 116 per cento I a-vi^ebbero diritto, nell'ultima Ptirtc 'ine'i'denti. mente illustrate, nitidamente stampa 
la fioritura di oltre sottanta comm'is- AUro ohe unanimitA più uno. ' della loro vita, di essere almeno al 00 II navigatore impiegava il tempo a te su eai-ta patinata,' dì pm. 30X^0, do 
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fQUiHii! 
y?'? -GAL, , bicycHs'o Mm'iIflWjimedig veramefiléjniat* 
libile. S oaloU (cut» ròmp^eta) w; 20 - 60 capi ^i pdijmii 
DpRur* un maiiilB L. 5.50. (Sconto ai livcndllori). Utlleii 
p,M«<' UABORATOR O F A R M A C E U T I C O ^ G A I » " . 
VI OONOVO ^Vehwia), / ' ' i: - • 
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ANIME IN PENA 
N p v e l l a d i P . ISiilonì© 

nell'an'mio del nostro babbo lu wivina 
od il vuoto con le_sue malie ti vinse, 
fino a farti obliare, la fanciulla dei 
tuoi primi sogni, colei che sull'altare 
del tuo umore tutto aveva offerto 0 sa 
crifloato. -

'fi vedo ancora — povero fratello — 
in kjuella notte ten'ibilo, con l'nitna 
impugnata. Eri follo, mio caro, folle 
addirittura. 

Se io sono gituitij solo, senza bisogn» 
dì a'iuto, fino alla tua stanza lo è iier 
elle una forza misteriosa mi sostenne. 

Poi piangendo mi apristi intoro il 
cuore confidandomi il t,uo tormento. 

Non sapevi vincerftt e per non alza 
re i tuoi occhi fino alia donna di t.uo 
padre, ti saresti reso vile di fronte ai 
doveri della vita, 

15 sei partito.... 
Fratello, perdonami .se rivado a un 

passato troppo triste. 
E ' necessario. 
PeiKaei, F ra quella notte fosca di 

morto, e iiiiesto giorno radioso di vfta, 
non scorgi la tua via! 

Oh, si, dillo, dillo, ohe la vedi ; che 
hai diment.'ieato. Che il tuo cuore nel 
Ooloi-e si è purificato i che la tua ani 
ma è ancora pura, degna della tua 

III . ' 
Quando nnterm'iera si fu ritirata, 

Aldo rimasto solo si mise a tavolino 
.$er scrivere al fratello lontano; 

«l/ivio mi'o csi'ul 
Questa mia ti recherà una lieta nno 

,va. L'nu novella fhe non può tiiReixi'» 
Insensibile il tuo buon cuore, 
• Da oggi sei padre I 

Pensa alla sublimo grandiosità di 
questa parola. 

Padre di una bambina. 
Uî vio, dinanzi a questa «tua» crea 

' t'Ora, ohe -viene al mOndo, coi suoi dì 
ritti, con la soma dei dolori che ogni 
ii(|,to 6 carico fin d'alia culla, i'neliinnti, 
ritrova to stesso, e per dimenticare il 
Ino sogno folle. 

Alla donna ehe oggi ti riwe padre 
ridona intoro il tiu> cuore purificato, Il 
dovere to lo impone. 

Solo co.'»! sarai degno di nostra ma 
-driì, clic ti perd'oncrS, come io ti ho 
-jierdonato. 

Comprendo : il tuo cuore facile ad 
ogni entiiHÌn«ino, affettuoso, generoso, 
iino al saciifioio, in un moinouto di do 
bolesaa non sepipe vincersi. 

Quella donna —• perilonami se non 
t o la forza di nominarla —- che portò 

doiuia, della tua piccola Aldina 1 
Dilla, tuo fratello lo attende». 
Aldo sospirò forte, deposo la penna, 

poi rilesso i togli ohe aveva vergato 
con l'anima pi'ena li'alfetto 0 di gio'ia 
iiiait'me. 

Una grande tranquillità cullava il 
suo spirito affranto, un beno.-.n?™ go 
nerule lo riposava. 

.Finita la lettura prcnu iiiia bii.-ila e 
Bci'ìaso. 

Al soldato 
Mv'io Vetta 

Oasorma Berka BE,\'fi.\.SI 
Suggellò il plieoo e pn'f ".] coricò col 

p.'iisioro al fratello loiiliino .la cui at 
temi èva una risposta. 

*** 
Passarono tro sottiinimi'. 1110 la ri 

S|)riata non venne. 
(.tiun.se 'invece un tclcitruwiiia al ca 

vuluM' -liimPiTncoHco. annuuciante che 
il (ìjilio Livio ferito in lino scontro con 
i vilii'lli, ovii (ii.'ixeiitc in UM oRpediile a 
Boii|!ii';i. 

Poi più nulbi per un mese, nel qual 
tempo nella «casa dei fiori» sV viftse in 
angoscio. 

Aldo si era chiuso ili un mutismo tra 
gi'o.). Ti nav. Qiaiifranceseo non sa­
pendo dui-si ragione di quel silenzio, 
'imprecava al momento ohe aveva con 
sentito alla partenaa del figliuolo. 

Quei benedetti ragazzi dì oggìgiov 
no quando loro fmlla un'idea por la 

lesta chi li Ueno, vogliono spuntarla e 
ci riescono. 

Donna Anita, dia aveva indovinato, 
si mordeva lo labbra ed ora divenuta 
.suscettibile e sospettosa. Andava sulle 
fnr'io so la servitù parlava sotto voce, 
se li vedeva parlottare; toiiicva torri 
bilmente la presenza di Aido; ai attao 
cava quasi disperatamente al cavaliere 
con delle malinconie insolite. 

Un pò di sole si few in quella casa 
con il ritowicj da Briudi.'.i del oaviilio 
re Gianfranco. 

L'ivlo era stato trasportato ia quel 
l'ospedale dove era ancora degente 
por !a gl'avo ferita. 

I pri'raari avevano detto ohe se an 
cera èra in vita fu un,miracolo. Or 
mai nulla v'era più da temere. 

C'era biSOf̂ no però dì una lunga cu 
ra. Aldo fu lieto, ma un pensiero lì os 
sillava. 

I/Wo aveva ricevuta hi .sua lolteva! 
Sapeva di e.'Jscre padre! 
Suo padre stesso lo sapeva tomo! 
Per lui quella donna non esisteva 

nemmeno. 
Non si ora mai curato di lei. Una 

volta «ho Aldo gli parlò alzò le «palle 
e proiM dì parlargli orteorn. 

Scrivere non ora certo «e lomiì g'imi 
ta al frat,ello direttamente, ne questi 
poteva rispondere iporaonalmente. 

L'autunno con lo sue nebbie, con lo 
sue ploggio insistenti era inolti'itto. 

Una mattina 'il caviili'ero disse, im 
Iii'ovvimimente che sarebbe slato beilo 
andare in città, taiiiu ijì'ù ohe Donna 
Anita soffriva 0 quella malinconia au 
tnnnalo iutluiva vioppiù sulla sua salii 
to troppo ìicarsa dagli ultimi avvcnì 
menti di fami'glia. 

Aldo iropi'oparttto a quella dooisio 
ne obbiettò 'in principio che per lui. ora 
miglior còsa pestare, O' constatava la 
fermezza paterna eonterinò ohe aareb 
bc r'ima.sto solo con Frn,ucosca e il do 
mestico, almeno por qualche settimana 
tanto si sentiva migliorato. 

La città non 1̂  poteva soffrire, od 
il cavaliere sapeva questo. In ultimo 

-però il genitore olibedi anche questa 
volta alla .sua donna e partì con lei. 

Due priocni dopo, Aldo, era il solo re 
nella casa di sua madre. 

Un silenzio solenne era suceeduto a 
quella partenza; una traiiquilKtà che 
lo riposava e ristorava. 

I giortii trascorrevano se non lieti, 
Blmi'iio tranquilli. 

' Con Livi'o aveva ricoiiitnciata l'in 
torretta corrispondenza. Re puro non 
oi'ft cosi lunga, perchè il ferito dettava 
essendo a,ncor impotente, per Aldo ora 
di grande sollievo 0 conforto. 

Ma la spina ohe cosl.antemente piin 
gevu il povero cuore dell'infermo mai 
venne dato toglierla. 

L'ivìo nella sue lettere non parlava 
mai del passato; di Anna Claudia. 

Aldo noi) usciva più che .rare- ViiUél 
Trascorreva 1 gioriiii'afi'ondatg-,iipll^ 
poltrona di velluto do] .suo'salott'ino. .̂  

Francesca, la paziente infet-iiUiirì 
.gli era .wrapro vicina per leggergli'] 
gi,,'iiiiili; dei libri, ' , ,' 

Kcppnio lassù sul colle- della ohiò 
sira .-ril'iv», ' - ' 1,', 

Fi'.inccsea sola vi andava di tanto 
in tanto, ma non si fermava,. La' (.uà 
meta era una casetta-sul'Versiuiteop 
poblo, doio una donna'.si strttggovii 
nell'attesa dinanzi ad una biniba ili 
l'iiiJce. Qualche volta Aldo r'iprèndevn 
il -sue veocliio violinò ehe oi'rt aveva 
«lo cordo senza melodie». ,' " 

Ma si stancava subito e avvilito j ^ 
quella impotenza gettava l'arco, "monj 
tre le liiorime gli ealavano g'ifi ' dOR'H 
occhi, silenziose. 

Iflii cho ora un piccolo innii-o d<»ll'|il 
co non suonava più. 

Le cordo non avuvano nioloiUo, 
me iqiielle del «no ciioi'c ii'ui aviivam 
jilù segni. 

Oh! con quale trasporto, con quali 
oiituRiasmo egli avrebbe suonato or» 
ohe la casa- era vuota dliilla intriisin 
dalla jirescnza di «Ini», libero dai,pi'i 
fumi sncvronti. 

Sentiva ardore in petto una dolo», 
frenesia che gli metteva le ali. ' ; 

(f,oii,(ini«t) 

http://tiun.se


Lis vìts è i mestris 
ik Idùo beuissin, •— ptirtiùt la %>on(Iemo 

.1)011 [l'ifiiTs lis Hotis — elicsi an àio «i treitio j ' 
pili'vt'gili pur glatóG"-elio vpgnl pui* nfiv ' • _ 
«1 cm'r t!i <!imtija.e.—ai spine," «i Mv 
JV blali« e dì tiori — e ii(;iio6 fatUrt ' ., . " ' ',' • ' ,< • 

/ >oóUirt ùrfWèi dòpll'—sl'vitiola'óriitro. '. • ".' " , ".̂  ' " 
; ' S i i uf foes eu«lehld6bit'-r»bliò ai fas worTA ^ • 
- jinrcò iìlu'la di(e—; rfodlfe d'i'spietà' • ' ' 

' '• ,é ffirsi aeialdndo -j-, tìn ti'ftp la buiai".»)' ' • . • ; 
(iutt (lorpos il «tog'oii—^ (It spcs itiis ininBìiKttj' ' 
jmtrìK la ciintine,^— beVin utj .taiùt , • • 
di Bliel^hV-nu^'jtislo—'diatrade panlìit'. ' 

,. B auuiciifl almatèó—ootittnòhoii 'mnnle ,• ' • 
. , o.fo' Bilbit dopo — rab'ifi» ai«bruiidtile ' : ' 

ti vìicKtri liio'^lflo.^-Iiistris»fm'p'(ir6n ' 
j wod'intdi v5 simpri ~ onn se la.resèn', ' . • ' 

pareè ehe «i vanto - - tonifU a là' Ih ijimo, ' ' , *' 
, di Jossi.phii'mostro — pini cttiicnr il'i primi»; 

e eiinuc-hf US intono ~ par fjiiut 'l'I befòl , 
al^re' bimigiic - r di> muu iti Spinai 
piii''v('jilui eoraSB'io — di batl e vispuSndJ , ' . 

? fiat àliastaiizo — poi- faialé iatindi. 
CHWÌ fie iiUK segin — 'ohei Judro» di piarsi 
t'he pilriii la luao — d'i ,spes par travi&rs 
par fa ohe nm passi — la sittiiree, la tote 
III) «ti» fa di manoul — d'i moM la boto, i 
I.i*uiivi'èr a l'è prossim — e sot li camln 
nel tìinF ohe tìviii'ti — q buere e ^arbìn ,-
Sì pnsiio lifi Oria — b'eadì» seren'is 
se |è la tttZB\ite — ohe àoialdo lis vnnia. 
Se il ei'ip 0 ili gnà^nai'e — mici dàrs , niis colpi»» 
a Vi tu riintiiie -< cbel tal oKe al -TOarìsa ' 
uo Rtfiit 0 Im|)otisasi — d'i là i» spestiarie.,. 
aglmlfiisi d ipèlvàt*! '— ali no 'l>o Jiir«lie! 

i' Peraltri ttardiSai ~ di meti su l 'ùs ' 
di piardi'il jucBisi — cui «oUt a.bflBs ; 
che nientrl sì prove y~ ài fa ohéste'etire -

. dii Inni;, uè si saJto'*~ la justè mteurc, 

- 0 h'aì'dit «Ilo la vondeme — ohestai i jè la<ioin plen 
' par neatro gran' fortune ^ pardùt avoade ben 

fdel );e?t,B,d'ile duft), — ,varèd podùtlà.mièi , 
vfi'oiàrt .tuv' istitt b o i ésit — se vualtris, fradig mie'f, 
no fossis stàts," «otwaimi — un timp eusfii salamps 

.- difjjlpti-funqrieane'—iuun'bW .grum di c'iéinjjs. 

.;,, IlOliiitoti-^ifO'Siàadèrè—BlaiifrànkisiieI«a.belo . 
' '. sòh, fina ohe ijóme sglònfcv— no soialdin ia ... oa.sole, 

.e iian pòi "la brtife usanze — so rivin a'sgionfà 
di movi il foro interno'— par tanus tròmbet4, 

"\^ignudl'ii^ da l'AéioricSh^ — za treute qu'araiit'illna 
isìiCH vita, m'iei «jiars, usdftvino —. oontaim'i, trqs'niadain.s f 

Il vili si lu' Tondcve — im Utro un earanfàn 
e forsi iu bovevin — i'I fi-nt e il oarainpiln 
0 boli olii che al siifrlvo — un pò, di .stitScheziie 
pitv nismoia li.<i sustì'B — oun dttte la prestezze. 

', Plaiitin vobo furlane —' nogràt e maizamin 
, Wiugiimc, tace lénglie'^— ribaotó_e ui-vi'dl'n., . " • 

'.irajriuiliiie, zibibo .̂̂  roSfièt e oi'argneliite, •' 
«iMiòric. 'm'^isoatelo -7. gj.rgàtì'e i eomiite: '_ 

,'soldvc, oiu^iin,'btttazz'e—' spizzdte crupig-uta, ', . 
,. , Vfrdiis:, rosfiil, ijoline — d.urièse 0 gj'fivaliìin, , 
. tiaviiTi', ui«linàri"e ~ fumate niùscar<('ti!,- , ' 

' rosisiirl?,, uefelùto - ^ luntlrinose e inelote, • 
cnrvìn'lBstri,-polpose'-r uami.sse e.ribuelW, . ,, "'.' 
zévoiid't 'iglere.socio-y-rabose, p^'azanili?.'' •'••!, '-
pld di', gial e promed'io'-— forgiiijiin ^opujose, • ̂  • •• 
pesM euvt. e ini'avn no — negl'in'i^',pér^lese, ' , , i ' 
paio d'.'.bit«, mus.sògiif« — 'pSzzùièl, picolit, "• 
san Ji:eum san Erinaei^ro — voli, di b5, dnlcit | 
pignolo, spacli'o botls ~-'sbitàz e palombitc • • •, • 
eoi'cinvàt, ros'jono — s i a Ijaurlnz,' eolomb'itc • ". 
aimto.JIai'io Btnncie — iNjfÒ.SJo r'efo'soèn ' ,, 

• fiplonibàz 0 polentàro'—agadelte e oivòu • 1' , • ", 
cosàt e sebìtarole — vessar, -lls^t, pros&o - •" • • 

• - inf p?.!' obo 0 Vili avtmdo'T- fm'lSns.pai' bagna l'i beo,. , , 
oonce dovfilà'in eoi*óìe — lontàn da'Farlanle ' ' 
di vita l'ilo no han durade — che valìn poo 0 nie. 
Ceiofit ve ia preteso — eho a lune e vadi ben 
]<> vìt che no jè fato -r- par rivi iu cliest tcròn ! 
Noaltria furlilns peraliri — vln vù.t sì'nipri la wesla 
<1Y .pi'Cfevi a la gestro — in dut robe furtsato 
onidint olio elieste 0 fasi —• miraoui e furòra... 
ma.- int?ini l'amorièauo — jè uà siu paradOrs; ' s A .• 

•"'Viod?si' no clid Uhi tog'i'e — a l'ha ciiiiitii nature! 'JU>ti 
• Olili yorès slnrgiami -~ ma faaint elio 0 hai pi-oinuro 
dirai'ohe dut al dovi — sta dentri i «ioi conflas'' '• ' 

. us-'piujrt'i uti sol esempli — tosiànt'allrls eantiasi , , , , 
, Da Jft Sicilie e Nàpule — uè vègnin mi i siors me.»tris 
> p^i- Imitisi a fa scuele — buttftnt dS bande i nestris 

Illa ftìr da lalcìr tà'are — p w dbel ohe s hai za dit 
; e "-jò So ir.iind di qflndi — no puèdSii; fa proflt 

parol Hilie no opgnó.'Jsin — né i fts né H favtìe. ' 
'̂  S,è';no,ii,3 dìsplàs 0 eonti — •une «ceuute biele. 
, Al Jentro in sowele un pizzul — fiioànt dut sbirluflt 

W',m¥,t'» biel ol^e I mos t re—dnlà ohe a l'è n so slt ; 
' -— Olkum piojriddu — sei tutu spaventatu, 
pircW tu figghiu mio — ti trovi 'ài oWIlu slfttu? 
Oh celu! m no saeolu — piroM ti vuoi soappari 
almeiio ti putissi — «n poco ounsulati! 
Vioillnt che no'si bone - ^ Iu giape su tal brasi , i, ' 
In. busso Ut cooole — ctiantànt tal so lengàz : •" 
— Pitt i pi'ttè — la mamma non c'è. 
i jutaa 'mulinu — e porta vui saeouoiuu 
oinu di niamia'— d n u di .stoppa.,.' 
marni e mantizzi — pani e flouzzl,,. 
Pòdès iimapn'iiasi I — i fruts fasin bacan. ', • 
l ì m«»tee j ' i ailnazze ~ cui voli e ou la m a i : 
Tacete plcii-iddi —. san CHusippuwu mlu : 
facendo in ohistu modu — voi resterete Sndriu 

, — Ciwaggiu signuiSna — ohe t vostri pidriddi 
dtntra di' clilsta scola — e pa«s.ln l 'aa Dul ridi. 
Come lis vita i mestris — ogsam sul so terèn 
dulà dhe Dio nu.? piante! — ousfàstarìn dus ben. 

ZANETO. 

L'HÉ li «lii i l SÈDI i il [oii M. 
L'atteggiamento del partito nelle elezioni aniministmtive 

SI riuni ieri l'Assemblea dej Segreta 
ri delle Sezioni del P.P.I, della Previa 
oSa e del .Comitato Provinciale- pier dii 
Bffntere e deHbetare to -merito all'atleg-
(rlamento ohe dpve tenere U Partito,Po, 
p'ólare nelle elezioni Ammì'nistrative in 
W u l i . ' • , , ' 

numerosi furono $ìi Intorwenutì rap 
presentanti le Sezionî  Il Comitato Pro 
vociale èra (juasi al completo. 

ÒiroB l'attéggjamento «Ietterai?, do 
pò esanrìente dlsdusslone, venne appio 
vato il seguente oidinle del giorno, 

« L̂ Asaem'ble» d?I Comitato Prov. e 
dei delegati djeUe Sezioni del V.tJ. ; 

pveaa ìîn esame la situatone genera 
le e locala c<>nEito.ta con soddî fajsìone 

-ohe l'attoggtewnto digaitOBo, libero e 
leale del PariSto Poi>olaro di fronte al 
{"asoismo e al Qovenio.. come ha. mante 
onta Ift «jomtMglne intima, va 4let«rmi 
na,ndo una aduoiosa attesa, ptercĥ , su 
Ii«fate le lnoanlpl̂ t>ntfoIliE venga, fatto 
pósto oonvénienu àUa Attività poHttoa 
del popotorSneile forze conver̂ genti al 
la regtouraidòjiè.naziónàts; 

.constata puiji «te di ftonte alla vìo 
lenza offensiva dei fasdsmo locale, gU 
ananStoistratori popola del nbslii Co 
maà, in oònfonnStà delle disii<>sizloìiii 
della Otiinta Esèimtìm hanno ahbàSido 

Là libortil vive dì elomenti operosi 
0 di unioni beuoflehe ; si renda la cit­
tadinanza liberamauts attiva, umaiia 0 

, concordo, Si risolva una volta quanta 
q.ues'ia tirannica centralità di gover­
no olio incappa le tre forzo più aatono-
we d'un pojjoloi oosoìenza, proprlstà 
ed intelletto. Si rompa una volta que­
sta dotta e vasta e mortifera unifor­
mità di tutelo olle, vesteindo apparsn-
zu, di unità fojana e fooondn, somig'lia 
piuttosto a una partita di scaooh! gie-
w-ta «u un «imiterà. 

Un suggeiiniento famigliare 
— ~ — 0 -

Non trascurate mai una ferita, una 
contusione 0 una graffiatura. Lavate 
immediatamente la lesione e applii 
oato l'unguento Foster. Questo Vk-
guonto è antisettioo, meravigUosamante 
calmante e cicatrizzante. Ovunque: li-
L, 4.95 (bollo compj'oso). Per posta 
agginngiji'i) 0.50. Dep. Generalo! 0. 
Qiongo, 19 Cappucoio, Milano (8). 

nate in forma dignitosa le anuniaistra 
ziióni OomunalS, ohe tenevano col péuma 
nente favore del corpo elettorale, ed è 
iuta di ooiiiunicare a;li amministratori 
Stéssi il plauso: del Direttorio ^él Partì 
to per la,,lorò oondóitta e, pei' ropeta 
evolta iei OòmmiJj 

' .ilileva come 1 rapporti locali del Par 
tl|o obl.l'aBbìsmo risentano anoota di 
iî giu«tiflìiate asprezze » 0 ostilità di 
rette ooatrtf 11 P.P.I,,' 

riletra iù partioolareoome l'eae^ìzlo 
del diritto eletJioralesS presenti com 
plesso e q-oafiilmpedito dai! sistemi in 
staututi dal f asdStsmo' locale, e diietid ad 
assionrami aTtìÀolosamento l'esclusiva 
.rappresentanza dei Comiimii 

e quindi delibera Kn massima dhe il 
partito allo stato djeUe Cosà non parte 
oipit alle elezioni locali, salvia'ad ecn̂ uS 
piiSp le partloolari situazibnl ohe.r«n 
dessero posAlblU led ùlSt altre soluzioni. 

S IOEI&KA 
le SezìonSt e ! popolari, come singoli a 
oontinilaì̂  nell'att^giamento disolpU 
nato, per cui non soiio.ooiueiBtite, nel 
l'atttmle situazion« de<Uonl né della 
Sezioni nk àjA singoli lEn, materia elet 
totale' Bein!s&'(i.Veré òttenuia la previa 
autorixzasione della, CUnnta Bgeòntiva 
^1 Oón>it»to» 

r.dlsero con .il-viva onmpincmiiiii il iiun-
vo IrtUtulu .•icolastico oiltrtdino. 

L'iivTuuii'o - - eoiiJidittino i'evmuiuoii 
lo — iliu'ii ragione a quoule .speninzc e 
l'oiitribuirà ali aftrettaro il'g-iin-iio, 111 
cui III liborl:ìi d'iiijioguamonto tiuilo in-
Tooata usoiri trionfante dalie lliuita-
zìoni anuoiu iiiiposte, li ,ii aiVornietìi 111 
modo somp'tó più.razioiiale e pér«i6 piii 
fooortdo. ' 

• * • * 

L'apertura dell'anno scolastit^ 
dèi nuovo Istituto Magistrale, Arcivescovile "̂ "*" 

Un po ' di stòria 
Proprio un po' t}i storia. Storia bió-

vc e Bemplico q-atUa di queato haoV.i 
Istituto MagÌRti'ale. , 

Appena le nuovo ùi.'spuslzìoni iiiiiii-
Nlerìali autot-lzuurouo 1 istruzimic pi'i-
riita, garantendola oou l'i-saiue di hli>-
to, sorso l'idea dell'Istituto niagislra-
le, Hua I'JC'C, ilnns., Airirescovo, bn'l 
oousapcvolc doi A-aiituggi di altl.sBÌiini 
ordino uliu ne iluvouno dorivure «Ha no 

' SI hi oiiltura-, u intaiproti: ilo! ponsicro 
delle famiglio dolVai-i'liiilioco.-.i, pru.'ii'. 
tostrt l'iiiiniatlvu della aecc.Bsnrin'l,»ii-
tuziòno. Cbiai«aÌB piwso di'si» imlor?-' 

' Tolijierdono, no studiò i modi, no'proy 
vìiip i jnezai, 0 rupidfimriiU', cppiir so-
tidaiiiiuilB,' l 'Istituto sorse! 

Fu sciilto, rome aedo, '.il iiiugnifio^ 
lociilo.'dolio «Sruulo Profcsaioiiuli» di 
via Urazzaiio vsbu il Hev. dott. Tonuiti 
,*ied« «IBÌ pBU«iei-o del bimomorito pur-
roi'o doii'BlanoWn'i, eoa.ludo sTi-aordi-
niu-ia a"'oòn ,Blta*inÌBllig«n/,a aveva e-

.letto o.ben pi-oslà lo iscrizioni, m'c'omin 
iiìaroim, unni uffluiroiiq. Ksse .raggìxi"-

, suro .il iraworo di 117, iiunioro conso­
lante so si pousi alili brovitìi d'()l.f,omp.i 
I.-Kmi'sso alla sistoma/.ioiio deH'Utìta.i" 
e al fatto «ho quésto priniu unno si do-
viitto liirtitavlo alili! qtiiittru Jjrimo «liis 
si iii'pparatórie; ' -

Lo-s i pròvvido di \ui «uilo•'!««('•;• 
guanto non soM'anto munito tói titoli 
voluti dalla leggo, nul' iinenfn, iper-abi-
litir didiittion provata,'0 poi:, forti oon-
vinzinni «ristiimc tali' da rossiourare 
pienamente te fiuiiigiit' rlu; lo desìdc-
,r,ur,tmo,' , ._. ,.. 

bgn-i rist'itiitó iiiagìsh-alc n MU fat­
to. Bs»o,J< l'.lBlituto .ésohisivami-jnte 
feminiiiilei'Bispouil'o oo,s'i'nUi. itai{!;o,n-

•,zo della grande majigioraiiisa dolle no-
litro famiglie ohe, • islriiile Jaircs)H'-

.rionza, g-iiiutameuto non,' amano .li 
imuidaro le loro iigVuiiijn a scuole 
ini.sloi :.. , ' ' , " ' ( ' ' * , ' 

Lai funzione, religiosa 
'liàrtodì sooMo nella Ohiesa d? 8. Gior 
gio, di. i'roiilo alia suMola,' il 'primo an­
no wolft^tico' si apri oou lina funziomi 
religiosa,, nioatrando mA jloo daU'iiii-
zio'il proposito di'volevo foudain l'i--
ilucaniouo sul priuoipio loligioso, o-l 
liJtttrumudo eoi futt'u la houctica o m." 
ci'.shiiriu urmouia duUu, lUligiiiuo u 'le 
la oultui-a. 

, • Soliu Chif.sa .si lui'ijolsc, cou luKu Iu 
aliiiinii, il corpo iuseguimii', coi ilircl-
toro dollu fiouoju prof, dott. Mai'gi'oth, 
mollo iiol.tbilità dol laii'ttlo l'idlolion 
udiuoso'o geuitori dolio alunni'. 

Allo 9 giunsi' S. M. -rArolN-i'Scovu -I 
quale asi^ifitelto olla S. Mòssa oòlelu-atu 
dal Hov. dott. 'rouulti, Qliiiuli fu i-aii-
fat() l'inno che aprì tutto lo bi'lle 0 
.trramli i«ÌKÌativo doìla sl*U'ia, il «Yi'ui 
Cvtaitor BpiriUisi). Quindi rAroivosi'u-
Vf, disstì il discorsi) di tipoituro. 

li discorso dell 'Arcivescovo 
Impossibili! l'iasivUuicrlo. l'Hi iniipron 

iato alle necessità dol momento, fu vi-
lirantfì di foilc 0 di l'OTngiiio. fu oaldo 
di elovato amor di patria. 

Conniudn i-icordondo la vìUi'i-i;i itii-
liaiui l'iu' compì l'indiponilcir a della 
patria nostva 

viin d'armi di liiu/im d'i\lt<iv 
ili meiiiorir di sinij/iiii di cor, 

Haggiunta così rviiiilli'iiizoiu' italia­
na, bisognava roBliuii'ovi) in utislra cul­
tura, giti prima della gucvra suiforcnto 
poi monopolio pU'torico stillale in cui 
soffocava, n più fiidl'orcute niicoi'a lun­
go gli anni,di p-tiorra. VA ceco un ftii-
liistvo intBlliti-cutisaimo, l'ou. Oontilt», 
lari'-iuro quella suo leggo iuizintvioe de 

la libertii d'insogUniiiento, a ouì, per 
op"ià di-'t'anti'egregi;' l ' I talia, ora giù 
prepurtla; 'Li'càamo, ifi stato toglie òosi 
un ingiusto trattainento all'istruzìonO 
privata od-apro U' primo spiraglio a 
•quella libertà ch'il essoiiniolo alla sono 
la. l'u frutta primo di queste'nuovo 
fondiziOnl latto alla scuola, l'aportiira 
dcirist i tulo che'oggi si inaugura 

A quesl» punto S, l i . fa rilevuru il 
beiiefiijip che iiq Uorìva alla oultnra ed 
alla odnoaziouo rtiiUiJstruzioiie libera. 
Nell'IsUtuio elio oggi inizia lij suo lo­
zioni nulla manca di ciò c,ho-pps.siodo 
la scuola dì slato; ini di più il princi­
pio cristiano dio lo'iuformu o l a l i b e r -
tìi, ili sooltu dogli insogmuiti, nomina­
ti senisa i lunghi processi faticosi dell'.i 
tiiU'borazia stìilnle, e pur, muniti, corno 
qiiolli della scuola di statò, dei. tÌtó.li 
nci',os5aii.,Ifo deriva ad esso, nn priu-
(•ipi.i) £oud!uiieal4i.lo richiesto 0 voluto 
diijllo fainiglió, U principio religioso'; e 
iuia,m,aggior>scii)UeZKa da qiu'gli im-
pncni snervitiili oho tanto yoltq puralia-, 
zanii rislruzjone. . ',> , 

lio'funiigUo ~ sogg'ìuiig'ii. S?. Ecc. -r 
sentiroiio «omo per IstiiUo questi boiie-
liui^é 'afiluirono 's'iionlaiieumtinle- aU 
jis'qi'ivtìco lì),lnrO'figiiuolo."lnsistetttt siS-
sai su queslo spontaneo niovimcatodO-
IcUòSil'i! famiglie che indioa come soa-
tito fosso il bisogno- di un Istituto'oliò 
rispbndOiSStì alle loro touvinzioui' od al, 
loro .illeale; « ' . • „ , ' . 

-Ii;(4rittìiìò''_ aug'iivàndo .prospera vitc^ 'i, 
l'Ts'tttutò,' osortiinde 'le- uliuuio. a- tini) 
studio serio od assiduo ohe risponda ai 
bui supremi dòiristuuzióno o'delja Jira' 
pa w.ioiie; al - nobile 'u.<fieio d'iusognaii-
li, f!ieòudo-;suo il niiotto oloviilo del 
capo.dol.Ooviivjio «Lrivoro 0 d;.sci 
plins». '. '. ' 

I l disoorso fu ascoltato con la massi 
ma iittouzidue od ebbe i più vivi ciui-
sonsi . comò quello che riassumeva il 
pensiero di lutti., .-

^ f i ; . L'inizio delle W i o n ì ' 
Pi iuta ' la breve óérimonia, 3 , 'IS. con 

il direltorOj gl'ìn.sognanti e lo alunne, 
s' recò por brevi momeuli aliti .lenolii, 
siilut.ò iil'O'fessori o scolaro e l>avlì beuiJ-
dicetido all'oli inio inizio. 

Si coininoiarouo subito lo lezioni. 
l.e qùattvo aule delle quatlro ellissi, 

siiiu) a piali leireHii, cho comprende 
pure il galiinello di Diroaione, il sa-, 
lottino, delle tasegnaiiH 0 lo spoglialo. 
in delle uliuuiie. 1,0 aule sono iiellissi-
me, luminiiBo, o arieggiate; un insin-
1110 di gaiezza o di sanità. 
' Così, senza perder tempo, .semplice-

incuto, ina IHUI vivo i;ompiiieliiU'nlo de 
le famiglie, la scuola ebbe il suo prin­
cipio, ^ • 

Ad multos annos 
Clic il piccolo germe ilivonli uUiei'O 

gigante, elio la piccola, uuvolella rosea 
si iiUaighi scoppiando in bcneSca pìog 
gin feoQnilatrico — questo è l'aug-urio 
delle famiglio erìstiaiie, oioà della qua 
si lolulìlà dello nostre tiimiglio.. 

lipiip foco R. .K. l'Areivcscovo a iv-
lovare la spouluacilìi con cui i genito­
ri , assecondarono la benotioa istituzio­
ne. 15 da molto tempo elle noi vediamo 
i genitori piii cnseionti lamentare la 
mancanza del principio eristiauo che 
turbò « rese infeconda, Hniira, l'oduea-
;ìimu' sciiliistii'u. K' da molto iempo 
che essi si sono ueeortì del pmcodeve 
znppicaule dulia scuota, per colpa d'un 
iissorbiuieiilii ii,.isurilo di un organo u-
lùco chu min può infonderà regolata. 
monto la vita a un complesso sistema 
d'isi.ituti ediieativi, e scolastici. Perciò 
— guidati da quella diviiiasiiom' ciivut 
leristioa noi padri e nelle madri ac- ^ 

Adoperato, in tutto il mondo 
Se i reni sono déboli tutio il eoqpo 

nfe soffre, teroliè l'aiddo urico lasciato. 
nei sangue, da reni.deboli, produce rea- ' 
matismo, lombaggine, soiatioa, pietre 
ne! reni 0. nella vesoioa, oistite e di­
sturbi nrinari, Bànvigoritè i reni con 
le PiUolè'Posteir per, i Beni Qnesta.me-
dioìna è adoperata in tutto il mondo 
per prevenre, sollevare é éaranv la de­
bolezza dei I-eoi. Ovunque; L, 4.95, sei 
scntolf L. 27.70 (byllo compreso), P . r 
p.i.-tu aggiungere O.iiO Dep. Generale 
C. ficiigo, 19; bapimiiPJo. Milano (8). 

;: —••= X * X « « — ^ — — — . — 

Discussioni e schiaffi 
tra fascisti na|)oletani 

,. ' I n seguito ad una 
diseuHsione jàiìttosto -vivace, avvenuta 
In seno al direlto|4io fasoista, tra l'avv 
.Teoohio ed il teneafe Turchi', ejc segro 
.tarlo generale della sezione napoj^la 
na del partito naràonalista, quest'ulti 
m/> Ieri sera in vìa Ghiaia ha.sohiaEeg 
giato il Teechio. Vn, gruppo ài fascisti 
amici del .TeooMo, ha tentato quindi 
d5'percuotere i l ' iWoh i , -che «i è rifu 
giatuj in un Negozio, Sono aoooitì i ca 
rabitìien iihe hàniio ristabilito l à cai 
tha; t i Tureh!£,S stato aocoinpagnato a 
l'nfftoSo d'i'lioUstia; Pare che l à 'qua t to 
ne avrà utt àegiiito ó'a-ìralleresoo. 

La Guarigione 
dei vostri 

Mali di Piedi. 
, Sf I o«Ul, 1 duroni, ou «lire oal-
108ÌU dolorose VI Ilxnno subirà 
dello voro lorturo, »» 1,1 pianm 
dei ptadl »l bfuola conio tóooo 0 
5»„»oft;l'i> di aliti 111(11 iMtiUlì 
dalla BtanotioKZtt 0 dalla pronaiono 
dolio oaUoiui-». pmndoio un som-
pUoe bagno oaidd al rjle'U, noi 
uualo i r ro le Mito SOIOBI ero una 

qiianaitrita.resd inodannalood os­
sigenata, fa sparire prontainanto 
ogni aoaaoi'8 0 lividore, ounl ioiv 
saztoBo di dolora 0 di bruolSro, 

dante, I oeiit e 1 duroni sono am-
morb din ad un. (al punto, olio 
Mirew logriofll taoliraonio sensa 
eouello, ne rasoio, operasionB 
nmiire petleolosa. Quosto aom-
jllc» traìiamonto. non monolwrj 
ai «narlr» 1 voaW aiail di piedi; 
u r e a a a eentrarlo U praiiaraiòrii 

•MM dtlleau» e mi ••rapifce M-

Ttoveieto I Satlrati Rodel) i» 
tutts le farmacie. Dlindsie bene 
dalle contraffaslonl .che m 
'hanno aleiitt valore cumtlvo , 
eilsate j v e r i Saltrati. 

•kx"^ : 
Colui (dm cerca un amico senza di 

fotti resta senjsa amico, •, ' 
•Proverbio tuiHio 

— '—• xéx.oX 
Non vi ha persona, che sento la di 

gnitil divina della iiropria natura e al­
la Libertà iion.tributi il più sincero 
a.sseiiBo della mento 0 il )iiù nobile cul­
lo doirauimn. 
' Per l'ubnio il titolo più periglioso, 

ma oérix) il più belloi della sua gloria, 
è d'essere nato libero. 

La libertà fa batozzata dalla Chiosa; 
allev'ata liei Comune, nutrita dalla 
scionza.' 

. Gìotmìinì Vroil 

GABINEHI DENTISTICI 
E DI PROTESf DENTARIA 

Dòti D. DAMIANI 
Udine • Tla Savorgnana S 

Tolmexxo «Piazza:^ Sett^uib. 

"# CAAN CONCORSO 

i,iii«ii|iiiiiiiiin«ijiii Miiiim.niii 

T U T T I I cmii>uToni 01 •ictncrn BIANCHI 
COWCOMWIO M.i'AUI0MAllONI 01 t l IEO P»CH) 
DI GflAN VAtORC. FAA I QUAL I ; 

UHA SPLENDIDA 

UMA MOTOCICLETTA 

' X ' * 

,.., «Il fascismo ha conquistato il 
potere per restaurfwe l'autotìtà dello 
Stato e ohe, non pitó; ossero tollerato 
ohe siiano proprio i fasoisti a compro 
mettere nel modopiiigràvaquesta Au 
totìtà». ''-.'' .'. ",• : ' ,, ' (-^ 

.. ,. .. .M-ussolSni,, 
•- ' r'=o * 0= 

', •', ', ' ilR individui né 
gruppi ohe.ittU()vàno incontra aJ.Gover 
nò debbono.' eésere. reapintì! debbono, 
mA, 8ai>eire Ohe ^sono ìuffm accetti. II 
pariiito,, anàiidiS a provocare 0 ad ao 
oentuaye dJssemri, deve mirare e susci 
tare S consensi».-, 

; ; . . , ' , ,.. . . .Mu^oDni. . 

Ctitidsttf norme e schterlmentl 
nr a CONCORSO Ma SOCICTA 'flNOK. 

E. BIANCHI - MILANO 
rt flutti txtìalOtni^sjhnon in stalla e airSittìra. ! 

SOCIETÀ ANONIMA 
FABBRICA AU-roMOaiÙ E VELOCIPEDI 

EDOARDO BIAMCH! 
t l ILANO - Vml«Al,rujrtI6 - M l t A N O • 

Bappresentaiusa per Udine: 
0 . MTADAU — Piazza Umberto I. 

DENTISTA 
»OTT. D. MISTRUZZI 

Udine - Via D. llanin, 15 
CAdroipo - Martedì e renei'd) 

CACHETS 

laesativì . normaifaatorl 
efficacissimi 

aoiOB cura a se p oomg comptoinante 
dnlia oqra A R N A L I > l 

rlganeratrlCQ ganaraU dell' oreanlenio. 
I Natie prlnclfiflil /fimath a al laioioleih Arnaldi 

( « a L. 16,ZB 

tesa t [Dia puHÉttlMegHItttil 
Dott. t . BALDASSARRE 

filia>IKOIAI-liSTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera*. 
raterìe per ocelli < loschi} cura radicale della 

lacrlmaiEioiie 0 opèialiione della cateratta ,. 
VUlte e cgasnltl dalle gre lo-i i e dalle I5-X? 

. "'!'.. in' . lelefond N. J.6o , ',• - . 
Udine • 'Via Cusslgnacco 15 • Udine 

' O A B A D I 0 1 J B A 

jper makittiie d'orecchio - naso ; gola ' 

Dott, GlllDÒ PARENTI 
HPBÒIAMSTA . 

. Odine .-zr^h, Ou?sign,aoeo, 15.- Udin^ ' 

LAVORAZIONE DEL' LATTE, 
(Impianti coqipleti per latteria, scrèimatriei, soffinole, 
«orchi per formaggio, reòlpientl per latte, seoofelejll 
per mnnglturii, b<|c]ne|ie ST»(«rtit, se«;ohfonl, v&nì <!a 
trasporto, filtri, Btampì pcfr burro, tassare, tele p&^ 
formaggio, spa.xzole, pannarote, ntestoU, ÒHI laJ»»'!!!-
eantl. Caglio liquido e in polvere, terpoinetrl, orej»»-
metri, lattedensimétri, leittefermeititatori Bay®»-, e«tc.)» 
rlvolgerisl alla 

fìssociaiioiie agraria Mlans 
«SEZIONE MACCHINE AQRAliiE,, 

KtOtmm ' Piaraai deU'Agfwln (Ponte PoacoUa) - U O I S N I B 3 

MPPmTMTI i i G m i a pravvlpioiii! tenaiisl in tette le [ittMtallaw m la 
smerda & esttattl m la laurìtoiiage » ligaoil e sitetii ieli'aDllEtiljsiia pnlata tasa 
0BSAB>1S PJLB.XSSX d i F i s r e n s e 

PUZZA « E i U SroSOBIA, 5 P== TEÌEFOSO 8-84 
(3aaa i'undiita noi 1874, in-B-oialn con «2 Medaglie d'Oro, 26' Oi'Oiii 'al merito. OQBIW 

d'Oro, Oran PHK O dlplumì d'onoiti alle varie iijHpuBiziuni insterò e Kiiaionali .e due 
Medaglie d'urgontu all'lilapuiilisiono Mondiali) di S, 'mt-I.cui»'19M =: Medaglia il'opu 
all'Eaposlrioni) Mondiale ai Milano 1006. 

3 Hcdoglle d'oro alle Csposlilónl internazionali di KIrenze e Torino I9i|. 
2 Hedsslie d'ore ilei Oilnlwre m Ugricoitnra, indu»tria e Commercio, 
Meilogil; i'm tm esiMslzlone Kondlelt 1̂ Rie luncirii 1933. 

Ooueori-etìaa del 5 e.del lòj^ sul press»! T^rnticatl da tut te le l'aìibriche ostei-o e nei'.ii.n. 



CRONACHE FRIULANE 
RISANO 

Inoiicasfoii de Ptsce par l'Asilo 
;, : I Cftmbftttonii dMi'isan 

,4isosi'.cta'<! duch la matt;, ' 
y e liBii'forinat uti Coialttft 
' vtoho In nisàun sit l 'è stati 
i * i hiin''àtìbradiat'clttt"il Ciomun 

' ; • [MA- nossalvo.di" * mnl niaaun. 
^'5B il Comitat'd'onor 
^allà diiVli'ò'li' odor. 
'i'T3 lnin'vu,t( un pjnair .gentil, 

••'J,i)nr'J6-l'Asilo Infanlil. 
s'jSo uv ,va ben la boncfloeufsc 
•ti stAU'pòo tiimp conce. 
'l'^ia no stiait ii fa come (jualcUi iwiis 

'' i'Sjilie dopo fat e lassjn tìoi-ri lis sur'iia. 
. J,,&8nitors, no stai* a trasoiu-i . '; 
: "'par,olici pflo co varcpi di' paii\, • 

>•() provaroz la consolazioii ! • , 
' ' ' y o a t m a vore e i fnui m e4ui'i>/-i<!Ìi« 

" J frotins e son pisui 
,':ga e son f'tir dai periiaui. ' ,.. 
'~Ùi imparavan rodfleaz,i'ou ' 'y< 

. i'4ant in cjvil ohe to'Religioni, ' 'tf, 
;»Iae«tris' e Mestris e saran ' c Q n t ^ ;, 

. .||hiatin'. impilràs "i prlus • elementsj,'t 
j J)al liruz fi frutis si podaì"ìt*Kpecà"' 
J|,;i>afè^q'%/ h ^ (Someftgal, a studi^j; 
1' ehfjl.c'ató pensai à-eiiant pKOget ;,"' 
t̂f alisarà"da Dio.'benedetii'•• •' '• '•'Ì 

•/, ' " ' ' i^abulii ' l iru^ 

SALT. 
. ò.>—ìl'pWte•s{l^' 'T4r 

' re.4ty.'p&ifté)ten'to>o^*ato; i oostrijt 
to. ̂ uyante la guerj'à, e rimasto in.,pie 

•di •àiràtómeìatodell'in.vasionè pei;'otti' 
; diede adito allora ad. itn più celere pks 
;,saggio di'artiglieri? pesanti aùstroj-gèr 
,;matóeh«fj_^uer]3iinté 'ohe aoii''sèjì>p'e in' 

' qvìella, Vé(»' resìstere 4}i'aUttVÌ<8aj,del 
20'Settembre 1930-, e oedftttB laso%do 

• si trasportale dalla furia .àoHe ao^ue 
ben tî e at^até ed ima ssarpala, ora; va 
risorgendo i la oooi)erfltiva Si Lavoro 
di' Faodis vi attende a tutta p'osaa an 
che per non correre itoriool& di inva 
sionl d'acque a nuove 'cadute di ipiog 

• gie: sS lavora da più squadre notte e 
'giiomo: già si è a buon p ta to con le 

fe}ife#è; 

/>' 

fotulamelita dei piloni : ease misuralo 
sette metri e mezzo di profodità. Si 
confida che entro il termino dì 60 gior 
ni l'opera sia compilila, e non eì sia più 
bis ignodol ponte in legno di flsinco, 
liMi chiamato.,, il ponte de'i aosipiri. 

.̂, ' S, DANIELE 
•TJna, ««tni t toia . ' - t l ì maresciallo dei 

BB. CO, ' iti una ^erquistóioné fatta' in 
rtivorse éasfr per H'rastrellamento di 
armi non denunciate, trovò- un fucile. 
e bneehetta presso tale Troìaiil (Jiusep 
pe. Ntìnavond'i potuto «il Ti'oiàni di 
mostrare che il ftieild ^ra per oi'raelìó 
(li guerra, perchè traaEoi'mato In fuoi 
le da caccia, ed era sprovvisto di li 
(?in,:n, \enne denimoiato. 

CÓDROIPO 
Vna cfìHd t'oìùiìica in /tainmv — lia 

notte sc0r.5a. nelUi casa ilei, signor TJiu-
bf'i'to Risizi, per onu* nui'orn ipJiolo, 
diriim'ilH il f\iom flio'picMo prosi, iil-
Ui.rntaiiti .(U'opoi'ziiiiii. 1 punipieri .li 
TTditU', poi'clìè ii iele|j;vlnmun loro in­
vialo non arrivò in tempo utile, giun­
sero .̂ ul posio in liUirdo, 

• Il ( i i .no (• (li (lirt'u dietiimila Rre. 
Il liibl rullio, (licei i|»ìntaU di fieno, 
at'troiiKi e(ic. iiudai-ojio conipletninpiitc 
distnitti . • • ' 

' .. FÀGÀGNÀ, 
, ijTjia n̂ O|ŷ . ^M|sf;̂ . — PresciMi a 

ooÎ '̂ Ĵ . ttinó, di, CàpiJiri't^o, le Bappro 
sentange 4ì yi^S>' associn^ioni e nc|n pò 
chi iioci fu ipa,ii,guràta 1* nuova la t te­
ria. Il pranzo che ne segali fu oliiuso 
da brind'isi di auéfìio. 

RIBISdi Reana 
po^teggiamenti j^er SI privilegio Sa 

batino. — Eieorrendo il Y.I centenario 
del privilegio Sabatino, nel Sanluarìo 
del Garmiuo di Eibis avranno luogo 
speciali funzioni religiose ohe s'i ohiu 
deranno domenica con la solenne prò 
cessione eOn la '^'enerata statua della 
B. Vergine, per le vie del paei^e. 

VILLA SANl'INA 
Kubaiio durante la processione. — 

Popò Antomo di almi '20, Qucrin Naia 
lo (fi anni 22, l'applicato ferroviario 
della Società 'Voneta a Villa Santina 
e Cadotti Vittorio di amii 23, vennero 
arrestati o dommoiati t i primi, tre per 
av(ìr rubato a certa Illvottl, duraato la 
profos^iione'.di doinouiea, 4 forme di 
formaggio, l i salami, un orólog'iD.B, 
lift portamonete, eon IB lire j il quarto 
por aver ricettato la rcftil'tiva ohe fu 
,'4e(jue8trata. 

Costoro non hanno pensato ohp con 
l'inverno elje ai avvicina tindnr al, ffo 

' SCO.,, è poco igi'onìooi ' . 

BRANCO 

oontrarielii superate per venir in 
giorno all'inìzio dei lavori. 

REANA' 

tal 

FaMatìs?itne nozze. — Luneill 15 
corr. si gìurar^Otio fede di spo,si 11 geo 
ifiStra iig. Alfonso FemgKo da l?elet 
io' tFiiiborto, l'ioslfci egregio s.ògrotario 
Cotn'tìnalo e là ìgenlile signomna Mae 
Rtrà A''églla Silvestri di Tobia'da Vcr-
gnaeeo, 

• , MORUZZO ' 
Una inftMO lacerata. — L'affittuario 

Preselù 'Giovanni di Sanie me'nti'é p » 
correva .su di' un carro una- ètradn, as 
sai rtpida, noA avendo fatto & tèmpo 
di frenare il carro, fu dallo stesso tra-' 
volttJ.. , , 

tl.dott.'-i'alesclùni di' Oollorédo gli 
riscò-nlrò una ìeii ta laiiera al dorso del 
la m'ano"d(;stra oon strajipfiJcK tendini 
a t re dita. Se la caverà in JO giorni. 

Investimento,... forti?Mato. — Ieri ver 
so lo IS l'I tram ohe da Tricesimo scende 
a Udine p(er poco noiu Investiva 'il cales 
se di una contadina de) luogo, che mal 
grado i ripetuti iisolii di -avv^rUraento 
avaya voluto passare oltre i .tónart C H I A S E L I S -
• Data'Ift prontezza del guidatore, la •• , .•, ( . " . . ' . ' ' • - • J ' ì ' » • 

carrozza non investì ohe l'erpicle che se MìAiì mMìi' i MMm MB 
grfiva la oan-etta, mentirti d somarello, 
un po ' per le'legnatolicOAiite, un po' 
pei< lo spiil'io di conservazione Si salvò 
trainando secò nel fo.<!so laterale la wir 
rèttiiB'lft'padi'Ooaterror'iizzatn. 

Nessun ditùno.-

S.-MAÉGiHEàlTA'V 
R.' Placet cóilèesso.' u_ Slgnìò- ben Ke 

fi di annunciare ohe è statò-accordato 
l'i B.Pliieet.alla "Bolla di nominadol no 
stro amatissimo parroco prof. doti. 
dpnjXA|i^,^ori,d8;'-, ;,- i , i; , . 

' • 'Al earo-Pievaiio'i nostri r i l teVaitéu 
ii e ittuguri. 

VALLE b l A R T A 
La prima pietra della nuova canoni 

oa. — Giovedì 11 corr. niaso, il M, B, 
PaiTooo beìiedì la prima pSetra della 
nuova casa canonica di Bivalpoiin Val 
io. La funzioncina strettamente privata 
si svolse alla presenza dai soli operai, 
ai' quali fu offerto un piccolo rinfresco. 

Inolia pietra venne racchiusa una te 
ea con entro poche monete e la porga 
mena clic ricorda la data ai tardi nepo 
t i ; mentre l'archivio parrocchiale con 
.serva le lunghe e seccanti iwaliche e 

•Solfunizzandiwi,' la, festó, del' 8. Rosa 
rio e ueirooea8ion,e cÌ(JU,'ingress()', dal 
nuovo parroco, „ .don, Pietro' Tóso'éatti, 
domenica s<jòrsà, 'Ohì'tóelis' 'pris'siaiitàva 
un aspetto giulivo, unatestositìi è ima 
atijtilkzionb" sti'4omlB,ftr)8. •'• ' • 

Nella mattinata! la distinta banda di 
Lavariani); ''^iretid ' d & l l ' e ^ g i o ' ''amico 
maeatl'ii Gió'vaiftii'BasllHl.'foo'e il Jgiro 
del pàesó stìo'litódli) alleare mài'oiéj Al 
lo ore lO'éi'lòSfmft'il'corteo ohe prece 
dijto dalla banda s t e ^ , eon tu t t a j a y> 
liqlaaiò'ne a(3§<nB.̂ £«iò i alla,-C^'esa .iil 
ntì(5Vt)'''pli8tort.-iSttm don Tq^iJrktti. lu 
ì«Mèdia.to e salutatola! popolò da mon 
signor 'Palfese, VÌcàt-iò' Foiiàdèb di Mor 
tegliano coiji,,\ijn ^agniflco e ooimno««o 
discorso al quale rispose' con trasporto 
e fervore il pan'ooo ti'aceiando il suo 
nobile programma, d'apostolato. Do­
po la Messa solenne cantata, con buo 
na esecuzione,'dalla locale «Sohola ean 
torum'» ebbe luogo in canoniaa un ban 
ohetto fraterno durante il quale, a no 
me dell 'Amministrazione Comunale 
bri.ndò al novello pastore, il doti. cav. 
Ohiaitittini cui rispose ringraziando il 

f('Ht,(.J,-u''ùlto. 
Alle 15 vi furono i Vespri' solenni e 

quindi la proo6.'«iono per lo vie del 
paese t pioeesaione riuscita veramen 
to solenne durante la quale \a Banda 
di Layariauo suonò delle splendidi^ nuo 
ve, màrcio religiose. Dalle 18 alle-20 la 
Banda tanno tipplaudito concerto e fu 
ammirala merit«,tamente per l'esecu­
zione inappuntabile di lina sSn-fonia di 
Befctlmven, maraie del 'fainfiiiser e una 
pMitaiia della "Wally. 

'Durante tutta sera in paese du,r6 fi­
no rt tarda ora un'insolita festosa ani­
mazione: tutto 1(5 vie furono adornate 
0 illum'i'nato oiin palloncini multioolbri 
alla vefteziana, • 

Vada anche da questo oolomio l'au­
gurio vivo e fervido al nuovo parroco 
augurio di fecondo apostolato, di larga 
.messe d'animo. Il Signore benedica le 
sua fatiche, 

OSOPPO 

|[ ? i annlversatlo della difesa di Oippi 
Lii ceriinoniii ]u-ol)uhilniente avrà 

huiffo lille ore IO del giorno di doineni. 
oti 2H ottobre. Kon 'ìi conoscono ancora 
i iHiiiii dei poi'Siniiigg'i uiuinenli delift 
regioiic friuiaua e veneta che preaeu-
ziei'unno. i'I' assicurato olle VinsBSj;u.,' 
seiiutove e conferenziere Antonio l?ra-
(leletto proiunic.ÌBrii il discorso .ufficiale 

liiv parola dell'illustre oratore è. ati. 
lesa vivauiente. Sul i'orii^ vei'rii ina" 
{Turata una lapide che ricorderà l'anni, 
veraario del 1818, la dichiarazione del 
forte a «Monumento Nazionale,» la de 
dfrullone dello stesso fatta n Be Burlo 
Al'-erio il gionio 11 giugno. 1W8.'11 
fci'.c lu vigilia e la seru della cerimo­
nia sarà illuminato con lampadine elet 
tri ,il .? t i ' d iU- r i . 

Tufle If srcictà ed. ì sodalizi del 
F n u U e (M ol.ii. Friuli anche.flens<à ?in-
•(ito particolare, possono e sono prega­
ti d i i . tcniulre 'a l la cerimonia ohe si-
cuniuiei.tc riisoirii imponente ebel l i i . 

l'er 1 01 ' II-,or." il Miinicipio ha pub-
hlii-ato il S'(.'Illite manifesto: 

Friulani . 
I l 2S p. V. Osoppo, con solenne ce­

rimonia sul Forte, il Monte vetusto dei 
Biiinani, dei l'atrtarohi d'Aquileia, 
dei S.-lvorgnuno, della Bepiibblica Ve­
neta e deir i la l ia riunita, mole cele 
1.1 aro il 75 anniversario della resisteii-

'•nri 'l'i'iM'iiiiiiii iiiiiiiwiiiiiiiiiniMiiiiiiiiiiin 
Ku contro lo slraiiioro, <inst.piuitii adda 
(.emente nel 1848. ' 1 

L'umiìversario dellii coUdive daj-n «s 
.suine maggior iuiportanzii per la' iiÒYél 
Iti ri(.oiio9ceiii!a .che il Governo,'di.'Bè-' 
nia ha diraostrntcj .verso 0.<ioppii, 'priixi' 
|.|iiin(iiul(l hi Knpo glnriflsn, ìiite'nijittftii 
to.ifaziaiftiloi. " . ' ]•'. ;-„,;j'': 

Duo. augusti motivi (j'il indi' iridiù'oiiò', 
la gente'Sìniiliina a,8t)l(.'nni?,zare U-Aii-u 
lore dei pròpri 'Padri*'ainant.ii''itisi l'ttyol 
to' e della .pace come dello loìin <}a«n-J 
do la HEerlà h óppro.^sii'q mfnn(>(>iàl'n« 

Valore, ed 'amore aliti indipeiide^fS'it'-
Hazionolp; ohe nel nò..)tro T'rìuti'rifui» • 
sèni,nel Ì8'l8 sul Forje dì OaoppiJ, J'iJ-'! 
ve. un nucleo di nudaci, cpnvenutivlf 
da ogni, parte del Friuli , con. iiuiieto, 
6roi(!o (ippòse miigiufi'cn, bella, l'oniìin*. 
lica nwiste'nza allo slntnìero, ncflttupii 
to ni piedi del oolló inacceflslbile. '• , ' . 

In ogni tempo ni iù 'ogni ISazl,(liì»j 
l'eroismo è stato nobilitato ed CsaitaUj 
ed il popolo si educa solamente .àltoj 
scuola del sacrificio o del dolorn. 
, TI Friuli liu sofferto noi secoli .strazi 

e dolori, e vàiitii virtù grandil e' tiue.Ul 
lo.fra i borghi dqtUi'uosira. regione .che 
ne porla ii prlniulo è Osoilpo. .' - ' 
^ Osoppc), cjho un novero piii di iiiia gi-, 

sta eroica e famos» nella s tor ia .d ' i t 
liu. eaia'c chii aluipiio negli unniveiaij-
ri i Frinlanl ascemlanq. al Forte',,di 
cui qgni satfto ci parla di fode, di vit'li'i 
di dolori e d'i.eroismi.,. ', i' t 

Da ogni, parte dell.'.Yti3rra Frìult ì i*. 
,yec(5hi e gicfViani,. liticor'raiio.'nel gi'iiilJiO 
di una f-i .iuagni%u,' céledraisione^ delle 
niìiitre virtù paj;rit|, ,vér.so k stoviéliee 
iiipestri culline di O.sopijo per rivivere 
con l'animo nelle immortali lUeniòrie 
tlisf !^adri nostri sullo loro sucre, (irùib 
ed all'ombra del «Baluardo», ora,Mo­
numento Uazipnnle.u , . 'i 

. ' „ ; • ' . , ' . ' M ' ' " ' . ' " . . ^ 

LÌ* lî stìsSwia è nigWotw dal ^ -

^ «fi ômo vfllpeà̂ s (gU al̂ W, ts 
smtità, conl1ig«|l'^,.Ia détmsa, Ù pr<6 
'Wtì e gtìd?.; ,Patria!.PaHrianott g^, 
crei^Bte. Egli è iin i jwr i t a del p'àtelp^ 
tìsmo, egli i un pessimo «ittodUó. ' 

Silvio Pelliào. ' 

CARLO LÌVA feaponsabile . ' 
AnTi QBAnCHB Coor. PiiititANE tTniffa 

« : QR/lMDl 
MMMUm 

MÈ Éiìifìa Ber ilo lifiiili - l i i Immm, ] llli 
• GRANDIOSA VENDITA INVERNALE ^ 

HÉL BfGHlSSIilflO àSSOBTIWIEilTO DI TUTTI GLI ARTICOLI DELLA STAGIONÎ , LA NOSTRA $ P E t -
TÀBii-E CLIÉMTELA AVRÀ' LA SODDISFAZIONE DELLA SCELTA, E NEI PREZZI RIDflTISSIMII TROVE­
RÀ* LA PIÙ' ASSOLUTA ED INDISCUTIBILE CONVENIENZA. 

S i e J e n c a n o a l c u n i a r t i o o l i : 
L. Asciugamani Nido Ape 

Fazzoletti orlati 
C^lze uomo 
Xpvplioli thè 
PàiiJioììni' filo 
Pannolini spugna 
Strofinacci cucina 
Tovaglioli orlati 
Madapolam, al metro 
Ricamp svìzzero 
Asciugamano spugna 
Calze per Signora nere e colorate 
Osfod camicia, al metro 
Tela famiglia, al metro 
Velpur per paletot Signora al m. 

w 
» 

» 

» 
tt 

» 

2.90 
0.75 
0.95 
1.25 
2:25 
1.75 
1.90 
2.50 
2.50 
2.50 
2.75 
2.75 
2.95 
2.80 

22.00 

Camicia ricamata 
Copribusti ricamati . 
Traliccio ritorto 100 cm. 
Corsia assortita al metro 
§icendiletto reclame 
Pelle uovo inglese, al metro 
Corazze per Signora 
Sottane ricamo 
Combineuse per Signora 
Lenzuolo orlo a jour 
Copriletto ritorto 
Coperta lana bigia 
Materasso crine di Kg. 14 
Lenzuolo ricamato 2 piazze 
Trapunte colorate 
Doubleface per paletot uomo al m. 

L. 

» 

»> 

tt 

tt 

tt 

ti 

8. 
3.50 
4.25 
4.50 
:m 
3.95 
7.90 
9̂ 90 

14̂ 90 
29.90 
27.90 
29.90 
49.9P 
49.90 
$9*90 
29100 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO IN Stoffe Uomo e Signora - Paletot finissimi - Velluto da cacciatore - Bian­
cheria confezionata - Cotoncria - Tessuti spugna per abiti Signora - Teleria lino e cotone in tutte le altezze -
Tovaglieria - Asciugamani e servizi fiandra - Maglieria in lana e cotone - Tappeti - Tende - Stoffe per mo­
bili - Copriletti e coperte lana in tutte le misure - Corredi da sposa • Forniture complete per Alberghi, Istituti, 
Collegi - Materassi confezionati in crine e lana.  
Specialità articoli neri per ecclesiastici ^ Importazione diretta lana per materassi 

N. B. ^ Si riceve qualsiasi articolo di ritorno qualora non fosse di pieno gradimento sia per qualità che pel prezzo. 

Ingrosso e dettaglio - Prezzi Fissi - Sconto speciale ai rivenditori 
Esposizione permanente con prezzi segnati ì 
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